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PREFAZIONE. 



Nel pubblicare queste pagine ebbi V intenzione di 
soddisfare ad un bisognò sentito da quei funzio- 
nari che^ nel legittimo esercizio del loro ministero^ 
hanno occasione di trovarsi in rapporti coi cittadi- 
ni di altri Stati. 

A nessun lavoro di questo genere si è finora data 
la pubblicità della stampa^ e però il mio libro 
avrebbe^ se non altro, il requisito della novità. 

Esso è un saggio^ che tende a supplire^ almeno in 
parte, a tale mancanza^ è un indice, secondo cui si 
può svolgere un' opera di gran mole, indispensabile 
a regolare in modo esauriente V importante mate- 
ria degli stranp^ri. 

Io non ho neppure lontanamente pensato di lan- 
ciare un trattato completo nel campo della scienza^ 
ho voluto soltanto esporre alcuni concetti consi- 
derevoli a fine di riunire con un sistema razionale 
tutte le principali norme attinenti alla condizione 
giuridica degli esteri, che sono nel territorio del 
regno. Ma nella loro sobria esposizione si trovano tut- 
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tavia notizie molto utili^ che soventi volte si cercano 
invano in una raccolta meno modesta di questo 
scritto. 

Nello sviluppo del tema attinsi le necessarie co- 
gnizioni alle fonti del diritto pubblico^ quali sono 
le leggio i regolamenti^ i decreti reali o ministeriali, 
le istruzioni^ le circolari, i trattati e gli usi inter- 
nazionali. 

Per fare poi cosa piic gradita ai lettori, ri- 
fuggii sempre da inopportune disquisizioni ed esposi 
norme positive con forma chiara e concisa. 

Catania, 10 marzo 1897. 
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CENNI PRELIMINARI, 



Schiere numerose di stranieri entrano tuttodì nel 

bel paese 

che Appennin parte e U mar circonda e l'Alpi 

per godere quasi sempre il clima dolce sotto un cielo 
limpido, respirare le aure balsamiche, ammirare gli 
orizzonti incantevoli, i capi lavori dell'arte, le re- 
miniscenze della sua antica gloria, lo splendore del 
centro dell' orbe cattolico. 

Nessuna nazione ha tanti stranieri visitatori ! 

Essi vengono altresì per V esercizio dei mestieri, 
delle arti, delle professioni, delle industrie e dei 
commerci, ovvero per frequentare le nostre Univer- 
sità e le scuole superiori. 

Di fronte a questa moltitudine di cittadini esteri, 
noi abbiamo da un lato il diritto di esigere da essi 
il rispetto alle leggi nazionali, e dall'altro, il dovere 
di garentire la vita, la integrità, gli averi e la liber- 
tà delle loro persone. 

Quando 1' amore verso la patria desolata ed il vivo 
desiderio di riunire le sue sparse membra erauo 
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considerati gravi misfatti, che tosto venivano fero- 
cemente repressi dai governi tirannici, i più baldi 
figli d'Italia, per sottrarsi ai colpi inesorabili della man- 
naia del boia , fuggivano nelle terre straniere in 
cerca di scampo; e in esse trovavano sempre ospita- 
lità, protezione, conforto e lavoro! 

Si consideri eziandio che oggidì le nazioni inci-^ 
vilite danno soccorso a migliaia dei nostri operai 
emigrati. 

Tali rimembranze .fanno sorgere negl' italiani i 
più vivi sentimenti di gratitudine verso gli esteri, 
ai quali perciò spalanchiamo le porte con sincero 
affetto; perchè essi possano trovare nel regno una 
seconda patria. • 



• 



Le autorità italiane, date certe condizioni e sotto 
l'osservanza delle formalità dalla legge stabilite, pos- 
sono adottare contro i cittadini di altri Stati le mi- 
sure seguenti, delle quali parlerò più avanti in modo 
particolareggiato : 

1. Consegnare ai rispettivi governi^ secondo le nor^ 
me contenute nei trattati di estradizione^ i colpevoli 
di alcuni delitti comuni ; (a) 

2. Espellere dal regno i malfattóri volgari e le 
altre persone pericolose alla tranquillità sociale ; (b) 

3. Respingere dal confine i vagabondi ^ i mendicanti 
e tutti gV individui privi di mezzi e di recapiti; (e) 



(a) Art. 9 Cod. pen. 
(h) Art. 90 legge P. S. 
(e) Art. 92 legge predetta, 
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4. Allontanare dai comuni di frontiera^ per motivi 
di ordine pubblico^ gli stranieri ritenuti pericolosi e 
internarli nel territorio italiano, (a) 

All'ini uori dei casi surriferiti, il suddito estero può 
liberamente entrarei soggiornare o risiedere in qual- 
siasi luogo del regno ; nessun tassativo documento 
deve esibire alle autorità di polizia, ne porgere ad 
esse speciali denunzie. Se però vuole eliminare pos- 
sibili, spiacevoli contingenze, porti seco quelle carte, 
che ritenga più adatte a far conoscere il vero esser 
suo nei casi e nei modi voluti dalle leggi vigenti. 



(a) Art. 92 le^ge p. 9, 
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FORENSI! A 



Caratteri giuridici delia forensità. Anzitutto 
impariamo a conoscere quali cittadini sono stranieri 
o considerati come tali ai sensi del codice civile. 

Il territorio e la lingua non sono gli elementi do- 
minanti della nazionalità di un cittadino; nel deter- 
minare a quale Stato esso appartenga si deve uni- 
camente avere riguardo al genio della razza, che si 
trasmette col sangue, ed alla esplicita e tacita inten- 
zione di lui. 

Ecco perchè vi sono italiani, che trassero i natali 
in paese estero e non parlano il nostro idioma e, 
per contro, si hanno sudditi stranieri che vennero 
alla luce nel regno ed esprimono i loro pensieri in 
lingua italiana. 

Dallo studio delle prime pagine del codice civile 
si possono rilevare le definizioni seguenti, le quali 
servono di guida a chi avesse dubbi sulla nazio* 
nalità di una persona : 

I. FoRENSiTÀ PER NASCITA. È straniero chiunque sia 
nato in territorio estero da padre forestiero o da un 
italiano che abbia già perduta la cittadinanza. 

É parimenti straniero il figlio nato nel regno da 
padre straniero che non vi abbia fissato il domicilio 
civile da dieci anni continui. 

II. FoRENsiTÀ PER ELEZIONE. Vi souo tre casi nei 
quali i cittadini italiani possono eleggere la qualità 
di stranieri, e cioè: 

a) 11 figlio nato nel regno da straniero che vi ab- 
bia da dieci anni il domicilio civile continuo ; 
&) Il figlio residente nel regno quando sia nato 
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da padre italiano, che aveva già perduta la cittadi- 
nanza ; 

e) Il figlio di padre straniero che abbia ottenuto 
la cittadinanza colla naturalità concessa per legge o 
per decreto reale. 

L'elezione della qualità di straniero deve seguire 
entro 1' anno dall' età maggiore determinata secondo 
le nostre leggi, e la relativa dichiarazione sarà fatta 
davanti 1' ufficiale dello stato civile della residenza 
del cittadino, ovvero davanti i regi agenti consolari 
o diplomatici quando esso si trovi all' estero. 

Allorché il padre sia ignoto, è straniero il figlio 
nato da madre straniera, ed in tal caso sono a lui 
applicabili le precedenti disposizioni, 

ni. FORENSITÀ A SEGUITO DI PBBDITA DELLA CITTA- 

DiNAKZA.Gl' italiani, ohe divengono stranieri per causa 
della perdita della cittadinanza , possono essere 
classificati come qui appresso : 

1. Il regnicolo^ che rinunzia alla cittadinanza con 
dichiarazione fatta davanti 1' ufficiale dello stato ci- 
vile del suo domicilio e che trasferisce la propria 
residenza in paese estero; 

2. Chi abbia chiesta ed ottenuta la cittadinanza 
in altro Stato; 

3. Colui che senza permesso del Governo del Be 
abbia accettato un impiego da uno stato estero ; 

4. Chi sia entrato al servizio militare di potenza 
estera; 

6. La moglie ed i figli minori che si trasferiscano 
air estero col marito e col genitore, il quale aveva per- 
duta la cittadinanza pei motivi espressi nei numeri 
precedenti; 

6f La donna cittadina marit^^ta ad uno straniero 
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se col fatto del matrimonio acquista la cittadinanza 
del marito ; . 

7. La donna cittadina, vedova di uno straniero, 
sempreohè continui a risiedere all' estero ; 

8. La cittadina, vedova d'uno straniero, la quale, 
pur rientrando o risiedendo nel regno, non abbia 
però dichiarato davanti F ufficiale dello stato civile 
di volervi fissare il suo domicilio civile ; 

9. Sono illune stranieri tutti i cittadini che ap- 
partengono alle province italiane soggette all' im- 
pero Austro-ungarico, alla Svizzera, all' Inghilterra 
ed alla Francia. 

Come vedremo in seguito, i sudditi esteri accen- 
nati nel numero nove , godono nel regno qualche 
preferenza in confronto degli altri forestieri. 

Gli atti dello stato civile degli stranieri nati nel 
regno sono conservati negli archivi dei consolati e- 
steri e in quelli delle ambasciate o legazioni presso 
S, M. il Re d' Italia. 

I documenti riferibili alla forensità acquistata per 
effetto di elezione vanno ricercati nei registri degli uffi- 
ci dello stato civile esistenti nei vari comuni del Regno, 
dove ebbero la residenza i cittadini divenuti stra- 
nieri. Tali documenti trovansi anche negli uffici dei 
regi agenti diplomatici o consolari istituiti in quelle 
città estere, in cui ebbero la residenza i surriferiti 
cittadini. 

Presso gli stessi uffici diplomatici, consolari o mu- 
nicipali trovansi tutte le notizie attinenti alla foren- 
sità acquistata per perdita della cittadinanza deri- 
vante dalle cause suesposte. 
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DlRITtl E DOVERI DEGLI STRANIÈRI. 



Diritti.— Dagli Stati Uniti d' America nel 1776 
erompeva il primo grido per la rivendicazione dei 
diritti dell' uomo ; tal grido echeggiò in Europa e 
la Francia nel 1789 , atterrando la Bastiglia , pro- 
clamava V eguaglianza civile e giuridica dei popoli, 
che oggidì è riconosciuta e garentita da tutti i go- 
verni del mondo civile. 

1. Gli anzidetti diritti hanno immediata origine 
dalla stessa natura umana, e si possono esercitare in 
ogni tempo , in ogni luogo ; essi si trovano dichia- 
rati nello Statuto fondamentale del regno, e sono i 
diritti della libertà personale, dell' inviolabilità del 
domicilio e della proprietà , i diritti di riunione, di 
associazione, del libero impiego delle facoltà fisiche 
e psichiche, e via di seguito. 

2. Gli uomini che vivono nel territorio del regno 
sono o cittadini o stranieri, ma tutti godono egual- 
mente tanto i diritti naturali, quanto i diritti civili 
privati, quelli cioè acquistati col vivere in mezzo 
alla società (a). 

3. Il diritto di petizione compete ad ogni uomo , 
e quindi anche agli stranieri , purché abbiano rag- 
giunto 1* età maggiore. ( Artic. 57 dello Statuto fon- 
damentale del regno).— Esso è un diritto naturale che 
consiste nella facoltà di esprimere alle Camere un 
bisogno d'indole generale o un lamento per un abuso 
sofferto. 

4. Non può essere impedito allo straniero di eser- 

fa) Art., 3 cod. civ. 
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citare il proprio oulto, quando coi suoi atti non lede 
i diritti dello Stato o dei cittadini. 

6. Le facoltà di possedere, esser proprietario, con- 
trarre obbligazioni civili o commerciali e stare in 
giudizio sono altrettanti diritti civili, che i forestieri 
tutti godono liberamente (a). 

6« Essi possono esercitare la mercatura unifor* 
mandosi alle disposizioni delle leggi locali. 

I codici penali e civili contengono le sanzioni con« 
tro i violatori dei surriferiti diritti, che gli esteri, al 
pari dei cittadini, devono sempre far valere dinanzi 
ai. tribunali competenti per ottenere la nullità del- 
l' atto illegale, il risarcimento del danno sofferto, la 
punizione del reo. Nessuno può farsi giustizia da sé, 
ad eccezione del caso della incolpata tutela, vale a 
dire quando trattasi di respingere necessariamente 
un'aggressione attuale ed ingiusta. La legge allora 
ci dà il diritto di agire senza ricorrere preventiva- 
mente alle autorità costituite dal pubblico potere. 

7. I diritti politici sono veri e propri uffici sociali 
e consistono nel partecipare più o meno direttamente 
al governo dei comuni, delle province e dello Stato. 

Tali sono i diritti di essere elettore. amministrativo 
o politico, di esser giurato^ funzionario del gover- 
no ecc. Questi spettano esclusivamente ai cittadini 
italiani, e non possono essere esercitati dai sudditi 
esteri (b). 

8. Però i cittadini delle province italiane sogget- 
te alle potenze dianzi accennate hanno il diritto di 

^a) Anc&e gli stranieri possono invocare la protezione per le 
opere del loro ingegno. I diritti d' autore sono regolati dallo 
Art. 437 del cod. civ. dalia legge speciale 19 Settembre 1882 e 
dai trattati, che ritalia ha conchiusi con gli Stati più civili 
del mondo. 

(h) Art. 2i Statuto fondamentale. 
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èssere elettori amministrativi, quand' anche man- 
chino della naturalità (a). 

9. Essi partecipano pure al diritto di elettorato 
politico, ove abbiano ottenuta la naturalità per de- 
creto reale e prestato il giuramento di fedeltà al 
Re. (b) 

10. I non italiani possono entrare nel novero de- 
gli elettori politici (e quindi anche amministrativi) 
solo dopo di avere ottenuto la naturalità per leg- 
ge (e). 

11. I cittadini esteri possono esercitare i mestie- 
ri e le arti liberali, non che le professioni, quando 
abbiano conseguito lauree o diplomi di abilitazioni 
nelle Università o scuole a ciò autorizzate nel regno. 

I medici e i chirurgi forestieri con diplomi di 
qualche Uoiversità o scuola di medicina all' estero, 
hanno il diritto di esercitare la loro professione 
presso tutti gli stranieri che s' trovano nel regno, 
senza neppur fare registrare i propri titoli nell'ufficio 
municipale del luogo in cui risiedono. 

Ad ogni richiesta deir autorità comunale devono 
però esibire i loro diplomi. ( Art. 23 legge sulla san- 
nita pubblica 24 Dicembre 1888 ). 

12. Gli studenti esteri sono ammessi a frequenta- 



la) Art. 19 Legge com, e prov. 

{h) Art. 1 Leggo elettorale politica 22 gennaio 1882. 

Lo straniero può acquistare la naturalità per legge o per 
decreto re» le. La naturalità conseguita per legge lo pareggia 
in tutto al cittadino, e lo dispensa anche dal giuramento di 
essere fedele al Ke e di osservare lo Statuto e le leggi del re- 
gno: quella ottenuta per decreto reale deve sem pre esìgere sus- 
seguita dal giuramento e d^lla trascrizione dei relativo decreto 
nei registri dello stato civile, entro sei mesi dalla data della 
emissione nel luogo, dove egli ha fissato il suo domicilio (Art. 
10 cod. civ.) 

[e] Art. 1 legge elettorale politica. 
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re le nostre scuole pubbliche, non escluse le Uni- 
versità. 

13. Finalmente vi sono gli agenti diplomatici ac- 
creditati presso il Quirinale o la Santa Sede, i quali 
godono speciali prerogative ed immunità di cui par- 
lerò più avanti. 

Doveri. — 1. Il primo dovere degli stranieri è 
quello di rispettare ed osservare le leggi penali e di 
polizia imperanti nello Stato, le quali, giusta V arti- 
colo 11 delle Disposizioni preliminari del codice ci- 
vile, obbligano tutti coloro, che si trovano nel terri- 
torio del regno. 

2. Essi sono tenuti ad uniformarsi ad ogni proce- 
dura prescritta per V esercizio dei diritti in genere 
e per' 1* adempimento dei doveri. 

3. Quando stabiliscono il domicilio civile nel re- 
gno, hanno V obbligo di contribuire, in proporzione 
delle loro forze economiche, alle spese occorrenti pel 
mantenimento dei pubblici servizi , ordinati dai co- 
muni, dalle province e dallo Stato. 

4. Se nel soggiornare nel territorio italiano pren- 
dano alloggio nelle locande, negli alberghi, o nelle 
stanze mobigliate, devono declinare le proprie gene- 
ralità ai conduttori rispettivi, ma nelle case private 
dei loro amici o parenti, non hanno obbligo di adem- 
piere ad alcuna formalità. 

5. Laddove fissino nel regno il loro domicilio, sono 
tenuti a presentare all' ufficio anagrafe del comune 
una denunzia riferibile allo stato civile. 

6. Un italiano che, per sue mire particolari, abbia 
rinunziato alla cittadinanza nei casi e nei modi e- 
spressi nell'art. 11 del codice civile, deve tuttavia a- 
dempiere all' obbligo del servizio militare. Se egli 
porta le armi contro la patria, incorre nelle pene sta- 
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bilite dall'art. 105 del codice penale. 

La legge positiva ha volato sanzionare il sublime 
principio che 1' amor di patria giammai deve spe- 
gnersi nel cuore italiano, ma essere ognora antepo- 
sto a qualsiasi interesse privato. 

Disposizioni proibì tlTe. — Yi sono alcune leg- 
gi, le quali contengono varie disposizioni proibitive 
a riguardo dei sudditi esteri. Le accenniamo breve, 
mente: 

1. Lo stato e la capacità dei medesimi, non che i 
loro rapporti di famiglia sono regolati dalla legge 
della nazione cui essi appartengono. Questo princi- 
pio è assolato, purchà non vada ad urtare contro le 
leggi proibitive e di ordine pubblico imperanti nel 
regno (a). Cosi, per esempio, la bigamia è un reato 
previsto dall' art. 359 del codice penale, e per conse- 
guenza un forestiero ammogliato non può, quand'an- 
che glielo permettesse la legge del suo paese , con- 
trarre in Italia un altro matrimonio. 

2. Gli stranieri non possono pubblicare nello Stato 
giornali od altri scritti periodici (b). 

3. Agli agenti diplomatici o consolari delle nazioni 
estere non è permesso di esercitare nel regno , per 
professione abituale, qual&iasi atto di commercio. 
Questa inibizione, che è fondata sulla necessità di 
mantenere il loro^ delicato ufficio fuori di ogni so- 
spetto, riguarda soltanto il personale di carriera , e 
non gli agenti onorarli. 

,4. A tutti i forestieri è poi \ietato in modo asso- 
luto di darsi al mestiere di agente di emigrazione (e). 



(a) Art. 12 cod. civ. 



.»., Art, 35 leg£^ stampa 26 marzo 1848. 

,c) Art. 3 legge emigrazione 30 dicembre 1888. 



f§ 
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6. Si proibisce ai sudditi esteri , già espulsi dal 
regno, di rientrarvi senza la preventiva autorizza- 
zione del Ministero dell' Interno (a). 



• 

• 4 



Non ho dato uno svolgimento completo a questo 
paragrafo per non uscire dai limiti entro cui devo 
rimanere nel trattare la condizione degli stranieri 
nelle leggi penali e di sicurezza pubblica. Ho espres- 
so poche idee generali , le quali potrebbero essere 
utili per chiarire alcuni concetti che andrò esponendo. 



(a) Art. 91 legge p. s. 



Digitized by VjOOQIC 



LA CONDIZIONE DELLO STRANIERO 



NBL 



diritto pubblico interno. 



In tre distinti capitoli prenderò in esame tutte le 
disposizioni riferibili agli stranieri^ le quali sono con- 
tenute nel codice penale, nel codice di procedura 
penale e nella legge di pubblica sicurezza. 

CAPITOLO I. 

LE DISPOSIZIONI DSL CODICE PENALE 



1. Ignoranza della legge penale* 

L' art. 11 delle Disposizioni preliminari del codice 
civile statuisce il principio che le leggi penali e di 
polizia obbligano tutti coloro che si trovano nel ter- 
ritorio del regno. 

Onde emerge chiaramente che l'effetto di tali leggi 
è quello di costringere all' osservanza delle loro di- 
sposizioni anco i cittadini di altri Stati. 

Nessuno può invocare a propria scusa la ignoran- 
za della legge penale dal giorno in cui essa ebbe 
vigore, (a) 

Si obbietterà che le leggi italiane vengono pub- 
blicate soltanto nel territorio dello Stato, e che però 
1 sudditi esteri non possono averne completa^ èsattft 
conoscenza. Questi d' altronde non hanno sempre i 
mezzi per imparare i risultati degli ^tudii compara- 
tivi fatti sulle legislazioni in vigore presso i varii 

^a) Art. 44 cod. penale. 
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Stati del mondo. Ma, checche se ne dica, ormai e 
canone indiscutibile, consacrato nel codice penale, 
che tutti i forestieri hanno V obbligo giuridico d'in- 
formarsi, prima d' introdursi nel regno, delle leggi 
principali che vi imperano. 

Baddolcimento di pene contro gli stranieri. 
— Alcuni cultori del diritto, considerando appunto le 
molte difficoltà che incontrano gli stranieri nel prendere 
notizia delle leggi delle altre nazioni, ammettono, in 
qualche raro caso, un raddolcimento consigliato sol- 
tanto da ragioni di umanità. 

Ma per consentire ciò è necessario il concorso di 
tre condizioni, ossia: 

a) Che trattisi di semplice contravvenzione di crea- 
zione politica, come per esempio, quelle riferibili ai 
pubblici esercizi, al porto delle armi ecc.; 

6) Che le contravvenzioni non sieno previste dalle 
leggi del loro paese; 

e) Che ìL forestiero sia di recente entrato nel ter- 
ritorio dello Stato. 

In difetto di queste condizioni, esso va deferito 
air autorità giudiziaria competente per subire, al 
pari di qualunque cittadino, il processo voluto dalle 
nostre leggi. 

2. Terrltorlalltii delle leggi penali. 

Le leggi penali sono essenzialmente territoriali, 
ossia la potenza penale dello Stato si esplica solo 
nella repressione dei reati, che avvengono entro il 
suo territorio. Questo- principio trovasi tradotto in 
formula legislativa nell' art. 3 del codice penale, co- 
si concepito:* 

« Chiunque commette un reato nel territorio del 
« regno è punito secondo la legge italiana, » 
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Bfficaela Internazionale del Codice pena- 
le. — In certe contingenze il codice suddetto spiega la 
sua efficacia anche per alcuni fatti avvenuti oltre i con- 
fini dello Stato, vale a dire punisce quelle persone, 
che scelgono il paese estero quale campo delle loro 
gesta criminose. 

Esaminando infatti gli articoli 4, 5 e 6 del codice 
anzidetto, troveremo le eccezioni al principio gene- 
rale della territorialità delle leggi penali. 

Ed eccole: — 

Art. 4. « // cittadino o lo straniero^ che commette 
in territorio estero un delitto contro la sicurezza dello 
Stato f di contraffazione del sigillo dello Stato^ o di 
falsità in monete aventi corso legale nel regno^ o in 
carte di pubblico credito italiano, per il quale la legge 
italiana stabilisca una pena restrittiva della libertà 
personale non inferiore nel massimo ai cinque anni, 
è punito secondo la legge medesima, » 

E il giudizio avanti ai tribunali nostri può se- 
guire sia in contraddittorio che in contumacia, non 
essendo necessario che il colpevole si trovi nel regno. 
Si omette tale giudizio solo quando 1' imputato sia 
«tato giudicato all'estero.' 

Se però il Ministro della Giustizia non fosse sod- 
disfatto del pronunziato dei tribunali esteri, può ri - 
chiedere che il giudizio medesimo sia rinnovato nel 
regno. 

Quando poi la p3r3ona responsabile dei surriferiti 
delitti, si trovi nel territorio del regno, il giudizio 
segue avanti ai tribunali italiani, anche se la pena da 
erogarsi sia minore di cinque anni, salvo il caso ohe 
essa sia stata giudicata all' estero con soddisfazione 
del Ministro dell a Giustizia. 

A.rb. 5. « Lo str miero, che, fuori dei casi indicati 
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— sa- 
nano art. 4^ commette in territorio estero^ a danno 
dello Stato o di uh cittadino^ un delitto per il quale 
la legge italiana stabilisca una pena restrittiva della 
libertà personale non inferiore nel minimo ad un 
annOy è punito secondo la legge medesima^ sempreché 
si trovi nel territorio del regno; ma la pena è dimi- 
nuita di un terzOf ed alVergastolo è sostituita la re- 
clusione non inferiore ai venti anni. » 

In questi casi però le autorità giudiziarie non 
possono procedere ex ufficio^ ma devono agire soltanto 
a richiesta del Ministero della Giustizia, se trattasi 
di delitti a danno dello Stato, ed in seguito a que- 
rela della parte lesa, negli altri delitti. 

Anche quando lo straniero commettesse un delitto 
a danno di altro straniero, fuori del territorio del 
regno, è punito secondo la legge italiana a richiesta 
del Ministro della Giustizia, purché il colpevole si 
tr/Dvi nel regno e la pena da erogarsi non sia in- 
feriore nel minimo ai tre anni. Ma in questo caso si 
verifica il giudizio, sempre che sia avvenuto un reato 
comune e la consegna del colpevole non possa effet- 
tuarsi per mancanza di trattati di estradizione, ov- 
vero perchè questa non venga accettata dai gover- 
ni esteri. 

La legge italiana vuole che nessuno rimanga im- 
punito, e che, all' infuori dei casi di lieve momento, 
sieno dovunque perseguitati i violatori dei diritti del- 
l' Umanità, della Morale e della Giustizia. 

Ho tralasciato 1' esame dell' art. 5 del succitato 
codice, perchè esso riflette la reità del cittadino 
italiano. 

Qui giova notare che il territorio dello Stato è 
quello legale, os9Ìa determinato secondo le normo 
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del diritto internazionale, e non già l'altro stabilito 
mediante le cognizioni geografiche, ossia compreso 
tra i naturali confini dell' Italia. 

Con 1' art. 11 delle Disposizioni preliminari del 
codice civile e V art. 3 del codice penale di sopra 
riferiti si proclama la territorialità della legge pe- 
nale. Ma la nostra legge, come abbiamo già esami- 
natOy esplica in certi casi la sua azione anche nei 
fatti avvenuti fuori del territorio del regno, mentre 
poi tace assolutamente quando entro i confini dello 
Stato i reati vengono commessi dai sovf%.ni esteri e 
dagli agenti diplomatici, dai quali essi sono rappre- 
sentati presso il Eeal Governo. Tanto gli uni che 
gli altri, per la finzione giuridica della estraterrito- 
rialità, di cui ci occuperemo più avanti, sono esenti 
dalla giurisdizione locale. 

3. Estradizione. 

Definizione. La parola estradizione nasce dal 
verbo estraderò, ed esiste nell'uso degli ufficile del 
Foro per significare consegna. Da estradizione han- 
no poi tratto le voci estraderei estradando, estradato 
per consegnare, consegnando e consegnato (a). 

L'estradizione è 1' atto, mediante il quale il G-o- 
verno del Be, osservate certe prescrizioni, ordina 
che un suddito straniero rifugiatosi nel regno, dopo 
di aver commesso un delitto comune fuori del nostro 
territorio, sia consegnato a quelle autorità estere, cui 
compete il relativo giudizio penale. 

Esistenza o mancanza di trattati. — I delitti 
pei quali à ammessa l'estradizione sono tassativamente 

fa) Fanfani.— Della corrotta italianità.— Secondo altri, estra- 
dizione sarebbe derivata direttamente dal latino; extra [fuori] 
ditio [impero, signoria.] 
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specificati nei trattati detti di estradizione o sociali. 

Tali trattati sono T accordo di due governi per 
costituire, regolare o sciogliere fra loro un vincolo 
giuridico j attinente alla reciproca consegna dei mal- 
fattori volgari. 

Anche quando fra due governi non esista trat- 
tato può effettuarsi 1' estradizione dietro offerta dello 
Stato in cui si rifugiò il reo , ovvero al seguito di 
richiesta dell'altro Stato, donde il medesimo fuggi. 

In Italia 1* estradizione trae la sua origine giu- 
ridica dall'dft. 9 del codice penale, che è del seguen- 
te tenore : 

U estradizione dello straniero non è ammessa per 
delitti' politici, né per i reati che a questi siano con-' 
nessi. 

V estradizione dello straniero non può essere of' 
ferta né consentita se non dal Governo del Re , e 
previa dichiarazione conforme dell* Autorità giudizia^ 
ria del luogo in cui lo straniero si trovi. Nondime- 
no, su domanda od offerta di estradizione^ può essere 
ordinato V arresto provvisorio dello straniero. 

Beati politici. — Dall' esame dell' articolo sue- 
sposto rilevasi come l'estradizione sia ammessa uni- 
camente pei delitti comuni , quando poro non siano 
connessi ai reati politici. Questi variano col variare 
della forma di governo, contro cui vengono diretti i 
loro attacchi più o meno violenti ; essi non ledono 
mai i diritti dell' Umanità e della Morale , e però 
non costituiscono alcun danno o pericolo per gli al- 
tri Stati. 

Sono queste le ragioni per le quali tutti i governi 
civili rifuggono dalle consegne dei delinquenti poli- 
tici. Abbiamo di sopra osservato che 1' estradizione 
X^on è neppure consentita per tutti quei reati comuni 
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connessi a quelli politici , e ciò avviene peroiià si 
considera come principio universalmente accettato, 
che il fine politico è sempre prevalente , e verso di 
esso viene rivolta in maggiore parte la forza morale 
dell' atto costituente 1' infrazione della legge. 

Attentati ai SoTrani.— A questa regola gene- 
rale taluni fanno eccezione per gli attentati al capo 
dello Stato , di fronte ai quali si può consentire la 
estradizione. 

Ed in verità, l'attacco contro di lui non rivela sol- 
tanto r intenzione di abbattere la forma del governo, 
ma più specialmente, il deliberato proposito di sop- 
primere il principio della sovranità, che è una con- 
dizione indispensabile per V esistenza di qualunque 
Stato. Tutti i governi civili hanno perciò interesse 
di concorrere energicamente nella più efficace re- 
pressione dei fatti delittuosi diretti contro la vita, 
la integrità o la libertà della persona del loro So* 
vrano. 

Da citi è concessa 1^ estradizione. — L^estra- 
dizione è un istituto giudiziario e politico insieme ; 
è giudiziario , perchè il provvedimento della conse- 
gna dell'imputato o condannato, non può effettuarsi 
senza la preventiva deliberazione della Sezione d'ac- 
cusa presso la Corte d'Appello del distretto in cui si 
trova r estradando ; è politico^ perchè la consegna in 
parola non può essere offerta, né consentita, se non 
dal Governo del Re, il quale delibera dopo di avere 
esaminate le risoluzioni dell' autorità giudiziaria , e 
sentito il parere del Consiglio di Stato (a). 

I più autorevoli penalisti osservano che quando 



(a) Art. 9 cod. pen.— Art. 2 R. Decreto 1. Dicembre 1889 — . 
Art. 12 legge sul Consiglio di Stato, testo unico 2 Giugno 1889, 
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PAtì!b<(>^ità giudiziaria emette parere contrario^ il Go- 
verno non può consentire 1' estradizione ; se invece 
it parére di essa è favorevole, il Governo, per mo- 
tivi politici, ha il diritto di rifiutare la concessione. 

Arresto proTrlsorlo dell' estradando. — Il 
tsolpevole è sentito e giudicato a piede libero ; ma , 
pendente la procedura per Vestradizione ^ può anche 
èssere provvisoriamente arrestato, quante volte spe« 
ciali motivi consigliassero l'adozione di una talemi- 
l^ura, come ad esempio, il sospetto di tuga , la gra- 
Irità del malefizio commesso, la esplicita volontà del 
Governo estero richiedente, i cattivi precedenti dello 
Btesào estradando ecc. Tale arresto provvisorio si or- 
dina Èli domanda o su offerta d' estradizione. 

ÙiBPettàL di estradizione.— Abbiamo già detto 
che l'impunità non dev' essere assicurata a chicches- 
sia; ed à questo il fondamento sociale, morale e giu- 
ridico dell'estradizione. Laonde tutti i Governi delle 
nazioni più incivilite del mondo prendono fra di loro 
gli opportuni accordi nell'intento di regolare la fun- 
zione punitiva nella sua efficacia internazionale. 

L'estradizione può essere offerta in due casi : o 
quando con lo Stato estero non esista trattato so- 
ciale o, benché vi sia, manchi la domanda per 
ottenere la consegna del malfattore presso di noi ri- 
fugiatosi. La consegna stessa si offre o al Governo 
del luogo in cui il colpevole ha commesso il delitto, 
o a quello della patria^ di lui. Il Governo estero può 
accettare o rifiutare 1' offerta , tenendo conto delle 
ragioni di opportunità giuridica, politica ed econo- 
mica, le quali nascono segnatamente dal considerare 
la distanza fra i due Stati, la gravità del malefizio 
commesso, il tegoapo trascorro dall' avvenim^to e via 
dicendo* 
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Rifiuto opposto da^ OoTernl esteri.— Quan- 
do 1* estradizione ohe si offre ai Governi esteri non 
sia accettata^ il nostro Ministro della Giustizia ha la 
facoltà di richiedere che l' imputato sia punito se- 
condo l'art. 6 del codice penale, in cui due condizio- 
ni devono concorrere, cioè: il delitto pel quale sia sta- 
bilita una pena restrittiva della libertà personale non 
inferiore nel minimo ai tre anni e la presenza dello 
straniero. 

Domanda di estradizione. — Uno Stato estero 
può rivolgere al nostro Governo la domanda di e- 
stradizione anche per un suddito di altra nazione , 
che sia entrato nel nostro regno dopo di aver com- 
messo un delitto nel territorio dello stesso Stato ri- 
chiedente. Tale domanda è talvolta fatta da uno 
Stato estero per un proprio cittadino, che debba ri- 
spondere di un delitto commesso in altro paese e- 
stero e che sia qui fuggito. 

Il Governo italiano può consentire o negare la do- 
mandata estradizione, osservando le norme seguenti, 
desunte dagli usi internazionali e dai trattati stipu- 
lati coi varii Stati. 

Beati esclusi dall' estradizione.— Come ab- 
biamo esposto innanzi, non si concede mai l'estradi* 
zione per delitti politici o per reati a questi connessi. 

Pei reati di stampa neppure si accorda la conse- 
gna dei colpevoli. 

Vanno altresì esclusi dall' estradizione tutti i reati 
puramente militari, ossia quelli che violano l'ammi- 
nistrazione la disciplina militare ; tali sono la re- 
nitenza alla leva, le mancanze alle chiamate ; le di- 
serzioni, e via dicendo. 

Però quest' ultima norma soffre una eccezione in 
un caso specialissimo, che accennerò qui sottp. 
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Procedimento sommarlo d' estradizione.— 

Nei porti italiani restano sovente ancorate navi stra- 
niere militari o mercantili^ da cui scendono soldati 
e marinai dei relativi equipaggi per visitare i no- 
stri paesi. Non di rado avviene che essi sono di- 
chiarati disertori dai rispettivi comandanti , giacche 
quando si trovano in terra ferma, facilmente si ab«> 
bandonano a gravi mancanze, le quali rivelano che ne- 
gli animi di quei vigorosi giovani si verifica una 
certa tal quale reazione di quella libertà, compressa 
a bordo da una ferrea disciplina. In questi casi ha 
luogo in Italia una specie di procedimento somma- 
rio di. estradizione, per effetto di cui il marinaio di- 
sertore viene subito ricercato nel territorio del re- 
gno, e, nel caso di rintraccio, è consegnato senz'al- 
tro al Comandante la nave. 

In ogni altro caso i disertori militari di altre po- 
tenze non vanno mai estradati. 

Stranieri disertori. — Talora i disertori sono 
fermati per sospetti in genere o per delitti commes- 
si, ovvero si presentano spontaneamente negli uffi- 
ci di P. S. per avere i mezzi di sussistenza o per 
costituirsi alla Giustizia. Delle loro parole si deve 
sempre diffidare e procedere alle occorrenti verifica- 
zioni per identificare le persone fermate , e per ac- 
certare la veridicità dei racconti fatti da esse. 

Degli arresti o delle spontanee presentazioni di 
tali disertori bisogna con tutta sollecitudine e con 
ogni precisa particolarità ragguagliare il Governo 
Centrale (Ministero dell'Interno) , al quale compete 
esperire le ulteriori pratiche per le vie diplomati- 
che (a). 

(a; Art. 87 del Reg. esecuzione legge P, S, 
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Le autorità politiche devono prendere gli oppor-^ 
tuni accordi coi comandanti militari per stabilire le 
norme della sorveglianza da esercitarsi a riguardo dei 
diserbori, che devono poscia rimettere sempre in libertà. 

Altri reati esclusi dall' estradizione.— Tor- 
nando suir argomento dei reati esclusi dall' estra- 
dizione, notiamo ohe non possono formare oggetto 
di essa i delitti colposi, quelli cioè nei quali si riscon- 
ta non già il proposito malvagio d'infrangere la legge, 
ma^ltanto una mancanza di prudenza, di diligen- 
za, di abilità in un' arte, in una professione, ovvero 
una inosservanza di regolamenti, ordine o disciplina. 

Sono sottratte dalla stessa misura tutte le contrav- 
venzioni, tanto quelle di creazione politica, quanto 
le altre con un fondamento naturale. 

L' estradizione non ha luogo per delitti lievi, rite- 
nendosi, in questi casi, che il colpevole sia stato 
sufficientemente punito col volontario esilio. 

A qualche Stato finitimo , come la Francia ^ 
1' Austria, la Svizzera ecc. , si consegnano anche 
le persone colpevoli di delitti non gravi; e ciò av- 
viene, perchè mentre da un lato la spesa per gli atti 
occorrenti è lieve, e il tempo pel trasporto è brevis- 
simo, dall' altro si sente il bisogno di far cessare lo 
scandalo della immunità goduta dal reo nelle vici- 
nanze del luogo del commesso delitto. 

Si può, quindi ritenere, come principio generale, che 
il numero dei reati specificati nei trattati socia- 
li è in ragione diretta della vicinanza degli Stati 
contraenti. * 

Trattati esistenti — L' Italia ha pattuiti i trat- 
tati di estradizione con tutti gli Stati d' Europa , 
salvo l' Impero Turco. 

Il nostro regno ha i trattati anzidetti anche con 
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nòve Stati Americani, i quali sono: Stati Uniti, Bra- 
sile, Costarica, Salvador, Guatimala, Honduras, Mes- 
sico, Perù ed Uraguay. 

Non esistono trattati con gli Stati d'Asia, d'Afri- 
ca e d' Australia. 

Formano quasi sempre oggetto di estradizione 
i reati contro le persone , le proprietà, il buon co- 
stume, l'ordine delle famiglie ed i delitti di appiccato 
incendio e di falso in genere. 

Ne sono esclusi i reati contro la libertà delle per- 
sone, dei culti e del lavoro, le ricettazioni , i favo- 
reggiamenti, i duelli e gli adulterii. 

Il Governo del regno d* Italia sottoscrisse il primo 
trattato sociale col Principato di Monaco nel 26 
Marzo 1866, e cosi via via con gli altri Governi fino 
al 1879, in cui concluse un trattato con la repubbli- 
ca dell' Uraguay. 

4. Stranieri armati contro l'Italia. 

Nel codice italiano ò previsto il caso del cittadino 
che porta le armi contro lo Stato, ed ò' comminata 
la pena della reclusione per un tempo non inferiore 
ai quindici anni (Art. 105), È punito con la stessa 
pena chi ha perduta la cittadinanza ed acquistata la 
qualità di straniero per essere entrato al servizio 
militare di una potenza estera. Quegli che, per altra 
causa abbia perduta la cittadinanza, è invece punito 
con pena minore, ossia con la detenzione o reclusior 
ne da uno a dieci anni. Ma il solo arruolamento in 
un esercito straniero non basta per costituire il 
reato, occorre altresì che il cittadino si trovi tra le 
file delle milizie pubblicamente sohierate contro lo 
Stato. È pure necessario 1' arruolamento volontario, 
giacché ohi portasse le armi contro lo Stato come mili- 
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tare chiamato per obbligo verso la potenza estera , 
non potrebbe essere punito. Infatti nell' articolo 49 
del codice è stabilito il principio che non è punibile 
chi ha commesso un afte per disposizione della leg^^ 
gè, o per ordine, che era obbligato ad eseguire, del- 
l' Autorità competente. 

5. Beati eontro gli Stati esteri. 

1. Le macchinazioni a fine di guerra o in tempo di 
guerra, le rivelazioni dolose o colpose dei segreti 
politici ò militari, lo spionaggio e V infedeltà in af ' 

* fari di Stato sono considerati delitti anche se tali 
fatti vengano commessi a danno di uno Stato estero 
alleato del Begno d' Italia. È necessario però che essi 
accadano durante lo stato attuale di guerra. 

Si applicano le stesse pene stabilite pei medesimi 
reati commessi contro la sicurezza dello Stato ita- 
liano (Art. 112 cod. penale). 

2. Si possono talora compiere atti ostili contro gli 
Stati esteri , come gli arruolamenti e certi attacchi 
materiali non approvati dal Governo. 

Questi fatti costituiscono il reato previsto dall'art. 
113 del cod, pen., e possono esporre lo Stato al pe- 
ricolo di una guerra o far seguire la guerra, o espor- 
re lo Stato stesso o gli abitanti al pericolo di rap- 
presaglie, o turbare le relazioni amichevoli coi Go- 
verni esteri. 

I semplici scritti, i discorsi e gli stampati conte- 
nenti provocazioni o soltanto offese ad uno Stato 
estero non costituiscono il reato surriferito. 

6. Beati eontro i SoTrani esteri. 

1. La pena ordinaria comminata pei singoli delitti è 
aumentata da un sesto ad un terzo , quando questi 
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tìieno diretti contro i sovrani esteri. (Art. 128 cod. 
penale). 

2. E il rigore della legge aumenta allorché si tratta 
di un fatto commesso contro la vita , la integrità o 
la libertà personale degli anzidetti sovrani; dappoi- 
ché è stabilito che la pena non può mai essere in- 
feriore ai cinque anni di reclusione. 

3. In tutti i reati di azione privata contro di essi 
non si procede che a richiesta del Governo dello 
Stato estero. 

4. Quando più persone concertano e stabiliscono di 
commettere^ con determinati mezzi un delitto contro 
la vita, la integrità e la libertà di un sovrano este- 
ro j ciascuna di esse è punita con la reclusione da 
due ad otto anni. (Art. 134, n. 3, cod. penale). 

Va esente da pena chi receda dal concerto pre- 
detto prima che si cominci 1' esecuzione del delitto 
e prima che sia iniziato procedimento. 

7. Beati contro 1 rappresentanti 
degli Stati esteri. 

Fra i rappresentanti degli Stati esteri accennati 
neir articolo 130 del codice penale si comprendono 
non pure i diplomatici, ma anche i consoli generali, 
i consoli, i vice consoli e gli agenti consolari. 

Chiunque , nel territorio del regno , commette un 
reato contro tali rappresentanti , soggiace alla pena 
stabilita pei casi ordinarli , non essendo comminato 
dalla legge aggravamento alcuno, salvo che si tratti 
di fatti commessi contro le medesime persone a cau- 
sa delle loro funzioni. Allora si applicano le pene 
stabilite per gli stessi delitti commessi contro i pub- 
blici ufficiali del regno a causa delle loro funzioni. 

Per le oflFese (^ingiurie e diflfamazioni) non si pro- 
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oede che a richiesta della parte lesa; ed esse sono 
punite secondo gli articoli 393 e seguenti del Co- 
dice penale. 

8. Offese alle bandiere 
ed agli altri emblemi di Stati esteri. 

Il togliere, il distruggere o lo sfregiare in luogo pub- 
blico od aperto al pubblico la bandiera od altro em- 
blema di uno Stato estero costituisce un delitto pu- 
nibile con la detenzione sino ad un anno. Ma occor- 
re che ciò sia fatto per disprezzo contro lo Stato 
medesimo; senza tal fine si avrebbe la figura del 
danneggiamento. In ogni caso si procede solo a ri- 
chiesta del Governo estero. (Art. 129 cod. pen.). 

9. Ausilio a Stato nemico. 

Lo straniero residente nel regno, che, in tempo di 
guerra, dà ausilio allo Stato nemico, somministran- 
do direttamente o indirettamente ad esso od ai suoi 
agenti, provvigioni o altri mezzi che possano essere 
rivolti a danno dello Stato italiano, ò punito con 
la reclusione o con la detenzione da uno a cinque 
anni e con la multa da lire mille a cinquemila. (Art. 
114 cod. pen.). 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by 



Google 



r 



CAPITOLO IL 

LE DISPOSIZIONI DSL CODICE DI PBOCEDUBA PENALE 
NEI BAPPOBTI COL DIBITTO INTEBN AZIONALE 

Distinzione degli stranieri in categorie.— Al 

fine di rendere più chiaro Io svolgimento del pre- 
sente capitolo, ordinerò i sudditi esteri che si tro- 
vano nel regno in sette categorie, come qui ap- 
presso: 

a) Cittadini privati, che non tengono cioè pub- 
blici uffici nello Stato; 

b) Sovrani esteri; 

e) Agenti diplomatici e membri delle loro fami- 
glie; 

d) Agenti consolari ed ufficiali dipendenti; 

e) Stranieri o bordo di navi estere ancorate nelle 
acque territoriali; 

/) Militari appartenenti ai corpi di truppa in mar- 
cia nel territorio del regno; 

g) Sudditi esteri ufficialmente organizzati in masse 
per un dato fine. 

Esamineremo separatamente queste sette catego- 
rie, secondo 1* ordine suesposto. 

(A) Cittadini privati di Stati esteri. 

Gli stranieri non rivestiti di una pubblica funzio- 
ne vengono trattati alla stessa stregua dei regnicoli, 
e quindi gli atti preliminari della polizia giudiziaria, 
non che quelli della formale istruttoria o del giudi- 
zio, salvo qualche eccezione, si svolgono per loro 
secondo le modalità ordinarie prescritte dal codicQ 
di procedura penale, 
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Tre sono gli atti più importanti, che possono col- 
pire i forestieri: 1* arresto, la perquisizione ed il se-- 
questro delle cose o dei valori. Li qualifico impor- 
tanti, perchè restringono 1' esercizio dei nostri dirit- 
ti naturali più preziosi, che sono la libertà persona- 
le, Vinviolabilità del domicilio e il godimento della 
proprietà individuale. 

La legalità di tali atti è di speciale rilievo e di 
stretto rigore,* quando riflettono le persone appar- 
tenenti ad altri Stati. Bisogna sempre eliminare le 
eventuali rimostranze diplomatiche, ovvero le for- 
mali imputazioni di arbitri, ohe possono talora ri- 
scontrarsi nell'operato dei pubblici funzionari. Que- 
sti, nel fare eseguire le leggi penali e di polizia con- 
tro gli esteri, devono ognora ispirarsi ai principi di 
equità, esaminando fatti e circostanze con una scru- 
polosa esattezza. 

JHandati di cattura eontro gli esteri. — Ài 
termini dell' articolo 182, n. 1 del codice di proce- 
dura penale, il giudice incaricato dell'istruzione di un 
processo, riferibile ad un reato, pel quale la legge 
stabilisce la pena superiore nel massimo ai tre mesi 
di reclusione o detenzione, ha facoltà di emettere 
mandato di cattura, sempre quando gì* imputati sie- 
no oziosi, vagabondi, mendicanti, o sottoposti alla 
vigilanza speciale dell' Autorità di P, S. , o già 
condannati all'interdizione perpetua dai pubblici uf- 
fici a pena restrittiva della libertà personale supe- 
riore ai cinque anni, o difilamati a' sensi degli arti- 
coli 96 e 96 della legge sulla pubblica sicurezza; ov- 
vero se essi debbano rispondere di furto, rapina, e- 
storsione o di altri delitti tassativamente indicati nel- 
lo stesso codice. Onde emerge che una persona im- 
pregiudicata, responsabile di un delitto punibile con 
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la reclusione o detenzione superiore nel massimo ai 
tre mesi,' deve presentarsi avanti al giudice in segui- 
to a mandato di comparizione. 

Invece, in virtù dello stesso articolo 182, n. 6, si 
può emettere mandato di cattura contro i sudditi e- 
steri, sieno essi pregiudicati o immuni da preceden- 
ti penali, quante volte debbano rispondere di un de- 
litto commesso nel regno, pel quale la legge stabi- 
lisca la medesima pena superiore nel massimo ai tre 
mesi di detenzione o reclusione. 

Questo eccezionale trattamento a riguardo dei fo- 
restieri trova la sua ragione di essere nel sospetto 
di fuga che assai facilmente può sopra di loro ele- 
varsi, (a) 

Perqnisiàslonl e , visite domiciliari.— Nell'ul- 
timo capoverso del numero 45 delle Istruzioni del 
Ministero dell' Interno, in data 4 aprile 1867, le qua- 
li sono sempre in vigore nelle parti non contrarie 
alle leggi ed ai regolamenti attuali, si prescrive che 
per le perquisizioni da eseguirsi in casa di sudditi 
stranieri, si dovrà ottenere il previo consenso del con-- 
sole a cui V estero appartiene, e là presenza di uno 
dei segretari del consolato. 

Questa formalità, imposta dal sommo Statista Bet- 
tino Ricasoli, non soltanto rimarrebbe senza pratica 
applicazione nella maggior parte dei luoghi in cui 
vengono commessi i reati, ma riuscirebbe anche spes- 
o deleteria a' supremi interessi della Giustizia pu- 



(a) Art. 182 proc. pen. 
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nitiva. E però i funzionari di Pubblica Slcurezsia 
hanno l'obbligo di attenersi alle sole tassative di- 
sposizioni del codice di procedura penale, tutte le 
volte che sono chiamati ad eseguire visite e perqui-' 
sizioni nei domicili dei cittadini stranieri. 

Infatti in un trattato conchiuso a Roma nel 16 
giugno 1883 fra l' Italia e la Gran Bretagna si con- 
ferma tal principio. In esso si legge all' art. 16: « Le 
<k abitazioni, gli stabilimenti industriali, i magazzini, 
« le botteghe tenute dai sudditi di ciascuna delle par- 
ie ti contraenti negli Stati e possessi dell' altra, co- 
€ me pure tutti i locali ivi annessi destinati a sco- 
«< pò di residenza o di commercio, saranno rispet- 
« tati. 

« Non si potrà procedere a perquisizione o visita 
€ domiciliare in tali abitazioni o locali, ne ad esami 
« od ispezioni di libri, carte o conti, se non sotto 
€ le condizioni e con le forme prescritte dalle leggi 
€ pei cittadini del paese. 



• 



Neil' ultimo comma dell' art. 64 del cod. di proce- 
dura penale si prescrive che gli ufficiali di polizia 
giudiziaria di ordine superiore, non appartenenti alla 
magistratura, qualora vi sia pericolo nelV indugio 
procederanno a perquisizione nel domicilio delV ini'- 
putato, di ogni altra persona Sospetta di conni-- 
verna. 

Perchè i predetti ufficiali possano eseguire visite 
e perquisizioni nell' interesse della Giustizia penale, 
due condizioni si richiedono: reato pel quale sia sta- 
bilita una pena eccedente tre mesi di arresto^ deteni- 
zione reclusione, e pericolo nètVindugió. 

Dunque questi soli criteri debbono guidare ì fun- 
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zionari di polizia nel!' esecuzione degli atti perqui- 
sitivi. E siccome il pericolo imminente nel ritardo 
può manifestarsi in qualunque ora, cosi gli é evi- 
dente ohe anche di notte tempo, essi possono inco- 
minciare le visite e le perquisizioni nei domicilii e 
negli altri luoghi appartenenti agli stranieri impu- 
tati. 

Stranieri denunziati eon o senza preTentivo 
arresto qnall responsabili di reati In genere. 
—A maggiore chiarezza del presente paragrafo, distin- 
gueremo gli stranieri, che trovansi nel territorio del 
regno in due grandi categorie: domiciliati o resi-- 
denti e di passaggio o transitanti. 

iLegalità degli arresti.— Essi vanno tratti in 
arresto tutte le volte che sono sorpresi nella fla- 
granza, o quasi flagranza di reati punibili con Par- 
resto, con la detenzione o con la reclusione di du- 
rata eccedente i tre mesi, o pure con una pena più 
grave. 

Vi sono tre casi speciali in cui, per eccezione alla 
regola generale, si procede all' arresto dell' impu- 
tato, quand' anche la pena da erogarsi sia inferiore 
a tre mesi di arresto. Due di essi sono previsti dagli 
art^ & e 93 della legge di P. S., e il terzo dagli 
articoli 453 del Cod. pen. e 206 del ood. di proc. pe- 
nale insieme combinati. 

Il primo caso riguarda * le persone che si devono 
arrestare perchè, dopo le tj:e intimazioni legali, si 
rifiutano di ritirarsi da una riunione pubblica o da 
un assembramento da sciogliersi; il secondo si rife- 
risce a coloro che^ nel rimpatriare con foglio di via 
obbligatorio , si allontanano dall'itinerario tracciato 
dall' autorità di polizia; e finalmente il terzo caso si 
attiene allo arresto* di chiuncjue sia colto in flagrante 
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questua. Qui giova notare ohe, in forza dell' art. 
206 del Codice processuale, il mendicante non può 
neppure esser posto in libertà provvisoria. 

Arresto fuori la flagraliza. — Anche se sfug- 
gono all'arresto in flagranza, purché il reato importi 
la pena^ eccedente i tre mesi, gli esteri possono, su- 
bito essere ricercati ed assicurati alla giustizia. Infat- 
ti, V art. 182, n. 6 del codice di procedura penale 
innanzi accennato, dà facoltà al giudice incaricato 
dell' istruzione di rilasciare mandato di cattura con- 
tro gli stranieri," imputati di un delitto commesso 
nel regno, punibile con la detenzione o la reclusio- 
ne, eccedenti nel massimo i tre mesi. E poscia, in 
forza del successivo art/ 197, l'autorità giudiziaria 
può dichiarare continuativa Ja detenzione dello stra- 
niero, arrestato in flagranza od al seguito di man- 
dato di cattura, semprechè trattisi di reati pei quali 
sieno stabilite le pene di sopra accennate. 

Stranieri di passaggio. — Finche si tratta di 
colpevoli esteri, che abbiano nel regno il .domicilio 
o la residenza fissa, i casi di fuga o d' infruttuose 
ricerche possono ridursi a pochi; ma allorché av- 
vengono delitti imputabili a stranieri di passaggio 
6 transitanti, la Giustizia ben di rado rimane sod- 
disfatta senza il concorso di determinati provvedi- 
menti. 

Ove essi non vengano arrestati in flagranza per l'as- 
senza delle persone che devono, ovvero possono e vo- 
gliono compiere tale atto, si danno spesso alla lati- 
tanza e si rendono assolutamente irreperibili. 






Le autorità politiche e giudiziarie sono davve- 
ro impotenti a colpire i sudditi di Stati esteri, an- 
che sorpresi in flagranza, ogni qual vota commet-- 
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tono delitti o contravvenzioni lievi, che non* impor- 
tino cioè il preventivo arresto ? — Certamente no; 
ed infatti, quando essi sono privi di regolari reca- 
piti, vanno fermati e custoditi per essere identificati, e 
per sottostare quindi alle varie misure che sarà per 
prendere a loro riguardo Tufflcio di polizia. In questo 
frattempo l' autorità giudiziaria può sSllecitamente 
giungere al giudizio definitivo, e sottoporli subito 
all' espiazione della relativa pena. 

Quando poi essi fossero forniti di dooumenti/ohe 
giustificassero la loro identità perdonale; saranno per 
cura degli uffici di P. S, presentati con verbali o 
rapporti alle autorità giudiziarie competenti. Queste 
si uniformeranno al disposto degli articoli 46 e 73, 
ultimo capoverso del codice di proc. pen. riguardan-. 
te ì procedimenti sommarii per citazione diretta o 
direttissima. 

Scontata la pena, subiranno le misure che crederà 
stabilire l'autorità politica. 

I signori prefetti sono tenuti ad informare il Mi- 
nistro dell' Interno di tutti i reati di azione pubbli- 
ca o privata, commessi nel regno dai suddetti este- 
ri, residenti o di passaggio, e di ragguagliarlo delle 
relative sentenze definitive, che verranno emesse dalle 
autorità giudiziarie. 

Tale obbligo deriva dall' articolo 90 della legge 
sulla pubblica sicurezza e dall' articplo 87 del rego- 
lamento. Questi, messi in relazione fra loro, attri- 
buiscono al postutto, come noteremo più avanti, sem- 
pre al Governo centrale, la facoltà di espellere dal 
regno ì forestieri condannati per delitti, o ritenuti 
pericolosi all' ordine pubblico. 



Digitized by VjOOQIC 



— 42 —, 

Ed abbiamo detto ohe si devono riferire i reati , 
perchè basta talora una contravvenzione per am- 
mettere la pericolosità di un cittadino estero. 

Giova infine avvertire che gli stranieri , sen»* 
za alcuna eccezione, responsabili di un. delitto qua- 
lunque, devono sempre essere sottoposti ad un for- 
male interrfljgatorio, di cui parleremo in seguito, an- 
che se 11 loro arresto fu operato per mandato di cat- 
tura. 

(B) Sovrani esteti. 

I sovrani esteri, sieno Re, Imperatori o Presidenti 
di repubbliche, godono egualmente tutte le prero- 
gative stabilite dal diritto internazionale, non essen- 
dovi alcuna differenza fra sovrano di Stato piccolo 
e quello, di Stato grande. 

I diritti personali più importanti del Capo di un 
altro Stato sono quelli di godere i privilegi deila 
inviolabilità e della estraterritorialità; per essi il so- 
vrano che si trova in Italia non può mai essere as- 
soggettato alla giurisdizione penale, ed è considerato 
come se fosse fuori dei confini del nostro Regno, co- 
me se mai si fosse allontanato dal suo paese. 

* 

Può accadere che un sovrano straniero si rechi in 
Italia e vi soggiorni, dopo di aver presi gli oppor- 
tuni accordi con Sua Maestà il Re, o che entri nel 
territorio nostro, senza tali procedenti accordi, o fi- 
nalmente che viaggi in stretto incognito^ ossia senza 
far conoscere la sua persona, ne ai privati cittadini, 
ne alle autorità costituite. 

In ogni caso ha diritto di essere tre^ttato dai fi^i^- 



^ 
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zionari dello Stato coi rispetti e coi riguardi dovuti 
all'alta dignità della quale è rivestito. 

Le autorità e gli ageuti del potere pubblico han- 
no sempre V obbligo di assicurare ai sovrani stra- 
nieri il pieno godimento delle loro speciali prerogati- 
ve e di offrire ad essi tutte le possibili garanzie, de- 
rivanti da una oculata vigilanza. 

Ma quando viaggiano incognito^ possono incontrare 
•spiacevoli, se non gravi incidenti. — Per esempio, si 
racconta che il Re dei Paesi Bassi mentre attraver- 
sava il territorio della Confederazione Svizzera, in 
forma privatissima, ±u, come un cittadino qualunque 
condannato ad una pena di polizia, dalla quale ven- 
^ne poscia liberato, perchè si conobbe la sua qualità. 
Ciò non fu certamente considerato come una man- 
canza di cortesia internazionale. 

(C) Agenti diplomatici. 

, Claajilfleazione degli agenti diplomatici.— 

Gli agenti diplomatici si possano distinguere in due 
categorie, cioè, quelli accreditati presso il Governo 
italiano e gV inviati di Stati esteri presso Sua San- 
tità. A tutti sono assicurate nel territorio del regno 
le stesse prerogative d' uso secondo il diritto inter- 
nazionale, (a) Tali agenti o inviati hanno la rappre- 
sentanza politica dello Stato cui appartengono; e 
V ambasciatore, che è l'agente diplomatico più ele- 
vato \n grado, rappresenta la persona del suo So- 
vrano. 

Attualmente il personale delle Ambasciate e Lega- 

[a] Art. 17 Legge sulle prtìtogative del Sotómio Ponlefias, e 
K. 17 delle Istruzioni del ministero Interni 4 aprile 1867. 
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2Ìoni estere presso Sua Maestà il Be d' Italia è cosi 
costituito: Ambasciatori, Ministri plenipotenziarii ed 
Incaricati d'affari; Consiglieri e segretari effettivi od 
onorarii delle ambasciate o delle legazioni; addetti 
militari -o navali; addetti o segretari interpetri, cap- 
pellani ,. corrieri ecc. 

Vi possono essere anche Ministri residenti con un " 
personale inferiore più o meno numeroso. 

mrlttl e prerog^atlTe diplomatiche. — Gli 
agenti diplomatici godono certi diritti speciali e in 
tempo di pace e in tempo di guerra, fino a che si 
trovino nel nostro territorio, (a) Due sono i più impor- 
tanti : V inviolabilità e Vestraterritorialità. 

V inviolabilità riflette la persona, la dimora, gli 
equipaggi e gli effetti; essa importa conseguenze giu- 
ridiche rilevantissime, nel senso che detti agenti non 
possono essere arrestati; le loro abitazioni sono im- 
perquisibili; i loro oggetti in genere insequestrabili. 
Anche le corrispondenze diplomatiche, esercitate con 
lettere o con corrieri, sono inviolabili. In ajtri ter- 
mini, contro di loro non si possono eseguire né atti 
di polizia, né atti giurisdizionali. 

L' estraterritorialità è una finzione giuridica per 
la quale essi hanno il diritto di essere considerati 
come dimoranti fuori del territorio del regno , di 
guisa che i ripetuti diplomatici sono totalmente e- 
senti dalla giurisdizione locale, e i delitti da loro 
commessi nel nostro territorio vengono giudicati dalla 
potenza penale dello Stato estero cui appartengono. 

Esenzione dalla Tlslta del bagaglio.— Altra 
prerogativa dell' agente diplomatico è 1' esenzione 

(a^ Quasi sempre gli agenti diplomatici vengono richia- 
mati dai loro Stati prima che sooppii una guerra. 
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dalla visita del suo bagaglio e di qualunque involto 
a lui diretto coi sigilli del proprio Governo. 

Ciò deriva dal principio della inviolabilità dei se- 
greti . diplomatici. 

modo di ricevere le deposizioni del dlplo* 

. matiel.— Ai sensi degli articoli 723, 724 e 726 del 

. Codice processuale italiano^ i Principi Reali, i Grandi 
Ufficiali dello Stato e i regi ambasciatori od incari- 
cati di una missione alP estero^ durante la loro re- 
sidenza fuori del regno^ non potranno essere citati 
come testimonii sia neir istruttoria, sia nel dibatti- 
mento avanti le corti, i tribunali o le preture. Per 
gli agenti diplomatici di altri Stati non sono stabi- 
liti nel detto codice procedimenti speciali; ma nes- 
suno crederà che un ambasciatore, un ministro stra- 
niero debbano essere trattati nella procedura delle 
citazioni alla stessa stregua di un privato cittadino. 

L'alta dignità di cui sono rivestiti esige imperio- 
samente che rispetto ad essi si adottino certi tem- 
peramenti, i quali valgano a conciliare i supremi in- 
teressi della Giustizia con quelli pubblici dello Stato 
estero rappresentato. E poi, consideriamo il caso che 
un agente diplomatico citato a comparire come te- 
ste, diventi renitente. Il giudice potrà costringerlo 
ad obbedire con la forza e sottoporlo a giudizio 
penale ? 

Pel diritto della inviolabilità bisogna rispondere 
negativamente; e di qui appunto nasce nel magi- 
strato r obbligo di concertarsi coi diplomatici, circa 
il luogo e V ora in cui emettono le loro dichiara- 
zioni. 

Adunque è norma di diritto internazionale che i 
pretori ed i giudici struttori, previi accordi presi con 
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gli agenti diplomatici, debbono recarsi nei loro do- 
micilii ed ivi riceverne le deposizioni. 
lilmiti alle prerogative diplomaticlie. — 

Non bisogna credere che i diplomatici possano im- 
punemente consumare nel regno atti contrarli alle 
leggi o ai nostri interessi politici ; perchè ^quando 
la loro attività trasmodasse a danno dello Stato, o 
dei cittadini, il Governo del Be avrebbe il diritto di 
farli richiamare al loro paese, e nei casi gravi, in- 
timar loro di uscire dalle contrade italiane, od an- 
che disporre sieno accompagnati al confine. L' uso 
internazionale non ammette però assolutamente che 
un diplomatico possa essere arrestato dai nostri a- 
genti, che si possa da questi procedere al seque- 
stro delle sue carte. 

Persone appartenenti alte famiglie o agli 
nfdcli dei dipiomatlcl.-- -Le prerogative diplo- 
matiche non riguardano soltanto gli agenti singo- 
larmente considerati, ma anche tutti i membri delle 
rispettive famiglie. Ne vengono escluse le persone 
che dai suddetti diplomatici non dipendono gerarchi- 
camente, vale a dire quelle che non sono retribuite 
coi fondi stanziati nel bilancio del Governo estero; 
tali sono i segretarii particolari degli ambasciatori , 
i camerieri, i cuochi e simili, i quali restano inte- 
ramente soggetti alla giurisdizione ordinaria delle 
leggi italiane, al pari di tutti gli altri cittadini pri- 
vati appartenenti alle nazioni estere. 

Agenti commissarll. — Oltre agli agenti diplo- 
matici surriferiti, vi sono gli agenti commissarii^ cioè 
quelle notabilità politiche o scientifiche inviate nel 
regno per la trattazione esclusiva di speciali affari 
inerenti ai servizi pubblici, per esempio le poste, i 
telegrafi, la circolazione monetaria eco. 
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Questi non hanno diritto alle immunità diplòma-* 
tiche, se non quando siano stati espressamente ac- 
creditati presso Sua Maestà il Re. 

Principio e fine delle prerogative diplo- 
ma tiche. — I diritti e le prerogative surriferite sor- 
gono appena gli agenti diplomatici mettono il pie- 
de nel territorio del regno, e si fanno valere dovun- 
que, non essendo necessario che ciascuno di essi a- 
genti si trovi nel rispettivo luogo di destinazione. I 
diritti cessano quando gli agenti oltrepassano i con- 
fini dello Stato. 

Sospenzlone delle prerogative diplomati- 
che. — Qualche rara volta può avvenire che, per ra- 
gioni di alto ordine o di alta opportunità politica , 
le funzioni diplomatiche siano temporaneamente so. 
spese; ma ciò non ostante le immunità continuano 
sino a quando T agente rimanga nel regno. Inoltre 
è bene sapere che quando la missione diplomatica 
finisce, le prerogative durano per tutto il tempo, di 
cui V agente ha bisogno per restituirsi al suo paese. 

Qui giova notare che chiunque indebitamente as- 
sume od esercita nel regno le funzioni diplomatiche, 
può essere punito dai nostri tribunali ai sensi del- 
l' art. 185 del cod^ pen., cioè con la detenzione sino 
a tre mesi. 

Reati commessi negli Uffici o nelle abi- 
tazioni del diplomatici. — I reati avvenuti nelle 
abitazioni o negli uffici degli agenti diplomatici so- 
no devoluti alla cognizione dei tribunali italiani; ma 
quando V imputato faccia parte del loro personale 
ufficiale, i nostri funzionari non hanno alcuna in- 
gerenza suir azione criminosa di lui. 

Allora lo stesso agente diplomatico procede agli 
atti preliminari e susseguente della relativa istrutto- 
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rla, ordinando, ove occorra, IV arresto del colpevole 
per essere poscia consegnato alle autorità estere, ri- 
tenute competenti del relativo giudizio penale. 

delinquenti ehe si rifagiano negli nfficf 
ù nelle abitazioni degli agenti diplomatici. 
—Può talora avvenire che nei luoghi anzidetti va- 
da a rifugiarsi un malfattore d' arrestarsi. 

In tal caso, l'ambasciatore, o altro diplomatico, non 
deve esitare un istante ad intimare al ricercato di 
uscire dal luogo in cui si nasconde. Solo quando, ca- 
so rarissimo, l'ambasciatore accordi lo scampo al- 
l'arrestando, le autorità locali, dopo di avere inter- 
posti tutti i loro buoni ufficii al fine di ottenere l'inten- 
to, prenderanno i necessarii provvedimenti per impe- 
dirne la fuga. Intanto il Governo del Re dovrà espe- 
rire le pratiche occorrenti per averne la consegna 
dallo Stato estero. 

Se però una persona, fuggita dalle mani della forza, 
inseguita dal pubblico clamore, entri in casa di un 
diplomatico e il popolo indignato invada quel luogo, 
gli ufficiali od agenti di polizia, per eliminare gravi 
inconvenienti, devono, a mio avviso, introdursi in 
essa ed eseguire l'arresto del colpevole nell'interesse 
della tranquillità e sicurezza dello stesso diplomatico. 

Intervento delia pubblica forza nelle a- 
bitazioni o negli uffici dei diplomatici. — 
Gli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza, senza 
tema di offendere le prerogative diplomatiche, pos- 
sono introdursi nelle abitazioni o negli ufficii degli 
ambasciatori, quante volte vi fossero da loro stessi 
chiamati per prevenire od accertare un malefizio; ov- 
vero se dall' esterno udissero grida che acóennas- 
aero alla perpetrazione di un delitto seguito indetti 
luoghi. 
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Beati «ommeasl dagli agenti dlplomatlel.-— 

Potrebbe avvenire anche il caso che un agente di- 
plomatico venga in luogo pubblico sorpreso in fla- 
grante delitto, il quale dia origine ad una popolare 
indignazione. 

Di fronte a tal fatto, l' agente e V ufficiale della 
pubblica forza devono forse rimanere indifferenti, 
inerti a riguardo del colpevole ? Io opinerei che la 
forza allora abbia 1' obbligo di agire, ma unicamente 
per liberare il diplomatico da quel pericoloso furore 
del popolo, e per accompagnarlo sino all' ufficio della 
rispettiva ambasciata o legazione. 

delitti contro gii agenti diplomatici a cau- 
sa delle loro finzioni. — Bicordiamo che, ai ter- 
mini dell' art. 130 del codice penale, tutti i rappre- 
sentanti degli Stati esteri sono equiparati aì nostri 
ufficiali pubblici, per quanto concerne il libero eser- 
cizio del loro ministero. 

Ber la qual cosa, i reati commessi a danno di ta- 
li rappresentanti nel territorio dello Stato, sia ad 
opera di regnicoli che di sudditi esteri, vanno sem- 
pre giudicati con 1' aggravamento previsto dal codi- 
ce italiano, semprechè trattisi di causa inerente al 
legittimo esercizio delle proprie funzioni. 

A tutti i delitti contro gl'inviati dei governi este- 
ri presso Sua Santità, sono estese le stesse sanzioni 
penali stabilite per quelli commessi in odio degli a- 
genti accreditati presso il Be d'Italia. (Art. 11 Leg- 
ge sulle prerogative del Sommo Pontefice e della 
Santa Sede del 13 maggio 1871 n. 214). 

(D) Agenti Consolari. 

I consoli non sono veri e propri rappresentanti 
politici degli Stati dai quali sono inviati; ma spe- 
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cialmente hanno la missione di proteggere gV inte-^ 
ressi privati dei cittadini dei paesi esteri e quelli 
dei rispettivi Governi. 

H personale consolare si distingue in consoli ge- 
nerali, consoli, vice-consoli ed agenti consolari (a), 
i quali sono, in maggior numero, sudditi dello Stato 
che li ha nominati, ma possono essere anche italiani. 

mrltti ed Immanità personali degli agen- 
ti consolari. — Gli agenti consolari di qualunque 
grado, di qualsiasi Stato non hanno diritto alle pre- 
rogative che godono i diplomatici accreditati presso 
Sua Maestà; ma devono avere nondimeno tutte le 
garenzie per la loro sicurezza personale, la piena li- 
bertà per esercitare convenientemente le loro fun- 
zioni e la leale assistenza delle autorità locali nei 
provvedimenti che essi adottano, 

I consoli sono qualche volta investiti di funzioni 
diplomatiche, ed allora godono le stesse prerogative 
degli agenti diplomatici. 

Vi possono èssere le convenzioni internazionali che 
in certi diritti equiparano i consoli ai diplomatici; 
ed in vero , nella convenzione consolare conchiusa 
fra r Italia e Salvador nel 25 gennaio 1876, che è 
sempre in vigore, furono stabilite le seguenti norme: 

« Art. 4. Tutti i sovracennati agenti (consoli ge- 
« nerali, consoli, viceconsoli ed agenti consolari), 
« sudditi dello Stato che li ha nominati, e che non 
« esercitano il commercio, ne alcuna specie d' indu- 
« stria, non saranno obbligati a comparire come te- 
« stimonii davanti ai tribunali del paese in cui ri- 
« siedono. 



(a) Le agenzie eonsolari occupano V infimo posto neirordine 
gélfàrehico, « si t^vano rarameiite nel territorio italiftno. 



r-.. 
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« Quando le autorità giudiziarie locali abbisognano 
« di ricevere da essi qualche dichiarazione, dovran- 
« no trasportarsi nel loro domicilio, o delegare qual- 
« che funzionario competente per riceverla a viva 
« voce, ovvero domandarla per iscritto. 

« Art. 6. Gli agenti , sudditi dello Stato che li 
« ha nominati, godranno della immunità personale , 
« senza che possano essere arrestati, né impiigio- 
« nati, a meno che si tratti di reato che la legi- 
« slazione penale dei due paesi qualifica crimine e 
« punisce come tale (a). » 

Parimenti nella convenzione fra l' Italia e la Gre- 
cia conclusa nel 15 novembre 1880, si stabili che 
tutti gli agenti consolari, cittadini dello stato che 
li ha nominati, non possono essere arrestati preven- 
tivamente che nel caso di crimine, qualificato come 
tale dalla legislazione locale. 



• 



Per regola generale , i funzionari consolari sono 
però soggetti alle leggi ed alla giurisdizione del no- 
stro paese per tutti gli atti che sono fuori dell' e- 
sercizio del loro ministero. In conseguenza di ciò, 
essi non possono rifiutarsi di comparire come testi 
dinanzi ai tribunali ; nei casi previsti dalle leggi , 
la loro libertà personale è passibile di restrizione, 
e i loro domioilii sono perquisibili. 



(a) I crimini corrispondono, secondo il vigente codice italia- 
no, ai reati punibili con 1' ergastolo, oicon l'interdizione per- 
petua dei pubblici uffici!, o con la reclusione o detenzione non 
inferiore nel minimo ai 8 anni. 
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1 consoli esteri non hanno tatti eguali facoltà ed 
attribuzioni, poiché la loro azione si deve esplicare 
nel territorio del regno, sempre in conformità delle 
convenzioni in vigore, le quali, a seconda dei varii 
governi contraenti, danno maggiore o minore esten- 
sione ai poteri consolari. 

Sono variabili le norme di reciprocità stabilite nei 
.trattati; che l'Italia ha conclusi con gli Stati del 
mondo civile ; e però i funzionari dell' ordine am- 
ministrativo o giudiziario, quando compiono atti giu- 
risdizionali, che vanno ad investire gli agenti conso- 
lari, devono preventivamente consultare non solo le 
leggi positive locali, ma anche la raccolta delle con- 
venzioni internazionali in vigore. 

In esse talvolta si trova la clausola che le parti 
hanno diritto al trattamento della nazione più fa- 
rorita. Ora, considerando come tipo di convenzione 
del massimo favore quella conclusa col Salvador, ne 
deriva che gli agenti consolari di tutti quegli Stati, 
nelle convenzioni dei quali è posta la detta clausola, 
hanno diritto alle surriferite prerogative riflettenti 
gli aitesti preventivi e le citazioni avanti ai tribu- 
nali italiani. 

Gli agenti consolari sono equiparati ai pubblici 
ufficiali del nostro Stato, per ciò che riguarda il li- 
bero esercizio del loro ufficio, e quindi chi commet- 
te reati contro di essi per causa delle loro funzioni, 
è punito coli' aggravamento previsto dall' art. 130 
del codice penale. 

InTlolabilItli degli archlTÌ consolari.— Gli 
archivi consolari sono inviolabili, nel senso che non 
vi si possono eseguire visite o perquisizioni, ne se- 
questri di carte. 

Per archivio consolare s' intende l' insieme degli 
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atti deir uflScio di segreteria, e di tutte quelle altre 
carte, le quali si attengono dirittamente al servizio 
pubblico. Chiamasi archivio anche il luogo destina- 
to al deposito ed alla conservazione di tali carte.. 

E proibito agli agenti consolari di riporre nei lo- 
cali dell' archivio oggetti o documenti che non si 
riferiscono agli affari consolari. 

Le stanze costituenti l'archivio dovranno perciò 
essere distìnte da quelle che servono per 1' abitazio- 
ne particolare dell' agente consolare, e non potran- 
no destinarsi ad- altro uso. 

Abitazioni particolari dei eonftolL — Le ca- 
se in cui abitano i funzionari consolari non godono 
il diritto di asilo, e quindi non sono di ostacolo alla 
esecuzione delle chiamate, degli arresti; degli atti 
perquisitivi, e di qualsiasi altro mandato della giusti- 
zia. Si devono però usare sempre i debiti riguardi, 
non che osservare tutte le formalità volute dalle leg- 
gi italiane. 

Intervento della pubblica forza negli Uffici 
consolari. — È vero che gli n&oì consolari sono 
inviolabili, ma non si devono trasformare in asili di 
furfanti. A tal fine, quando un consola sappia che vi 
si trovi rifugiata una persona da arrestarsi, la invi- 
terà ad uscirne, ed ove essa non obbedisca, ve la 
costringerà con la forza. 

Gli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza hanno 
poi il dovere d' introdursi nelle stanze dei consolati 
estòri, quante volte vi fossero chiamati dagli stessi 
consoli, o quando dall' esterno essi udissero grida dì 
dolore o di aiuto, le quali facessero presumere in 
modo non dubbio che in detti luoghi si commetto-* 
jjo delitti, 
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Perqaisixionl nelle navi estere mercanti- 
li. — I consoli hanno una ingerenza diretta, nei rap- 
porti dell' ordine e della sicurezza pubblica, su tutte 
le navi mercantili che appartengono ai loro paesi, 
e che si trovano ancorate nei porti o golfi, nelle 
rade o baje del mare costiero. 

Le Autorità italiane non possono eseguire perqui- 
sizioni nelle predette navi o nelle lance dipendenti, 
senza darne preventivo avviso al console. Questi 
stesso può presenziare 1' atto perquisitivo da com- 
piersi, ovvero delegarvi un segretario di sua dipenden- 
za. Neir avviso, che sarà dato sempre per iscritto, 
devesi indicare 1' ora precisa in cui si vuole esegui- 
re la vìsita o la perquisizione. 

Qualora dopo spedito e regolarmente recapitato 
tale avviso, il console non credesse opportuno in- 
tervenire, la perquisizione in parola sarà senz' altro 
eseguita nello interesse della giustizia penale. 

!DJserzionI dai navigli esteri, — Spesse volte 
i consoli hanno occasione di richiedere alle autorità 
italiane il concorso della pubblica forza pel rintrac- 
cio ed arresto dei marinai disertati dagli equipaggi 
dei navigli mercantili o militari; e tutti gli uflSciali 
ed agenti di polizia sono tenuti a corrispondere colle 
maggiori premure a tali richieste, od a qualunque al- 
tra, fatta legalmente da essi per mantenere il iuon 
ordine nei navigli commerciali. 

Le richieste dei consoli per la ricerca e V arresto 
dei marinai, che formano parte degli equipaggi delle 
navi estere e che avessero disertato nel territorio 
italiano, devono essere sempre scritte al fine di evi- 
tare contestazioni o dinieghi da parte delle autorità 
locali. 

J^e stesse richieste ^aran^o corredate dfi> un doou- 
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mento giustificante che la persona reclamata faceva 
realmente parte dell' equipaggio estero. Tale docu- 
mento può essere il registro originale della nave o 
il ruolo dell' equipaggio. Quando la nave sia già par- 
tita, se ne presenteranno le copie debitamente au- 
tenticate. 

I disertori arrestati sono tradotti a bordo della 
rispettiva nave, o custoditi in carcere a richiesta ed 
a spese degli agenti consolari, dai quali essi verran- 
no poi rinviati in patria coi mezzi ritenuti più con- 
venienti. 

S' intende che la detenzione non deve durare mol- 
to tempo, perchè allora l' autorità locale ha il di* 
ritto e il dovere di porre in libertà l'arrestato, preav- 
visandone il console. 

Quando il disertore avesse commesso a terra qual- 
che reato, V autorità italiana potrà diiOferirne 1' estra- 
dizione, finche il tribunale abbia pronunziato la sen- 
tenza, e questa abbia avuta piena ed intera esecu- 
zione. 

Tutte le richieste sovraccennate sono fatte dai 
consoli generali, consoli, viceconsoli ed agenti con- 
solari, dai funzionari dai quali essi sono rappre- 
sentati nei casi di assenze o dì legittimi impedi- 
menti. 

Slniiitrl ntarit tinti. — Dei casi d' investimen- 
to di naufragio di una nave estera, le autorità 
locali devono dare avviso al funzionario consolare 
più prossimo al luogo del sinistro, e, lasciando a 
carico esclusivo del medesimo tutte le operazioni ri- 
feribili al salvataggio, si limiteranno ad intervenire 
solo per gli opportuni aiuti e pel mantenimento del- 
l' ordine. 

DeeeMi di stranieri» — Gli ufficiali di polizia 
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giudiziaria avrebbero l'obbligo di partecipare ai con- 
sóli più prossimi le uccisioni o i suicidi dei rispet- 
tivi sudditi esteri, che sono privi di congiunti nel 
luogo in cui avvengono tali fatti. Essi non dovreb- 
bero tralasciare di dare lo stesso avviso anche nei 
casi di morte naturale improvvisa. 

Queste partecipazioni occorrono segnatamente per 
mettere i consoli in grado di praticare gli atti ne- 
cessari per recuperare, custodire, conservare, o li- 
quidare e consegnare le successioni ai legittimi e- 
redi. 

(E) Stranieri a bordo ili navi estere ancorate 
nelle acque territoriali. 

L* Italia, come le altre nazioni che hanno un con- 
siderevole sviluppo di coste, completa nelle zone 
marittime le sue funzioni economiche , finanziarie, 
militari, sanitarie e di polizia. Tali zone circondano 
il nostro paese dal colle di Tenda al golfo di Trie- 
ste, e si estendono per la larghezza di dieci chilo- 
metri misurata dalla spiaggia verso 1' alto mare. Tut- 
ta questa estensione d' acqua è chiamata dal Diritto 
internazionale mare territoriale^ appunto perchè so- 
pra di essa si esercita liberamente la potenza giu- 
risdizionale dello Stato. 

Frequenti sono i casi nei quali i navigli esteri 
vengono a trovarsi nelle zone surriferite, e però sti- 
mo necessario esporre alcuni cenni sulla condizione 
giuridica di coloro che, appartenendo alla marina 
mercantile od all' armata delle potenze straniere, sta- 
biliscono un soggiorno più o meno lungo a bordo 
dei propri bastimenti ancorati nei porti italiani o 
Ideile acque territoriali. 
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Beati comnteMl a bordo di navi straniere. 

1.) Navigli mercantili. — Il naviglio meroan- 
tile, benchò abbia il fine unico della speculazione 
privata, è pur nondimeno posto sotto la nazionalità 
dello Stato, cui appartiene, secondo le leggi del qua- 
le è organizzato e regolato tutto il suo equipaggio. 
Esso viene considerato come una emanazione, una 
casa fluttuante d* un paese estero; e di qui la ragione 
per cui il personale, in tal guisa costituito, dovreb- 
be rimanere al di fuori della giurisdizione locale. Vi 
hanno però le eccezioni qui sotto notate, le quali 
tendono a menomare la prerogativa dell' extraterri- 
torialità, che vorrebbero accordare ai navigli com- 
merciali. 

Dalle istruzioni del Ministro deir Interno in data 
4 aprile 1867 traggo alcune norme generali, che for- 
mulo in tre numeri allo scopo di avere una guida 
per la soluzione dei vari quesiti riferibili all' azione 
delle autorità italiane nei reati commessi a bordo 
dei bastimenti, delle lance e delle imbarcazioni che 
ne dipendono: 

a) Sono esenti completamente dalla giurisdizione 
del regno tutti i reati di qualsiasi carattere avve- 
nuti a bordo dei navigli mercantili che trovansi 
nel mare territoriale, sempre quando vi sieno impli- 
cate le sole persone dell'equipaggio, e la tranquil- 
lità del porto non sia menomamente compromessa ; 

b) Appartengono alla cognizione dei tribunali ita- 
liani tutti i delitti commessi a bordo degli anzidet- 
ti navigli da una persona che sia estranea all' equi- 
paggio, contro una persona, anche estranea ad es- 
so ; in altri termini , quando il colpevole o il dan ^ 
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neggiato non fanno parte del personale addetto al 
naviglio estero; 

e) Qualsiasi reato che sia pur seguito soltanto fra 
la gente dell' equipaggio, è regolato tuttavia dalla 
giurisdizione del regnO; quando possa esserne com- 
promessa la tranquillità del porto. 

Qui è da notare, come abbiamo già osservato in- 
nanzi, che prima di ijrocedere ad una perquisizione 
nelle navi mercantili, bisogna darne avviso al con- 
sole dello Stato estero cui esse appartengono. 

2.) Sfavi postali straniere. — Le navi postali 
straniere sono equiparate a quelle mercantili, salvo 
speciali trattati; e però le autorità locali si de- 
vono attenere alle surriferite istruzioni nel compie- 
re a bordo di esse atti giurisdizionali odi polizia. 

3.) IfaviglI da gaerra. — Il naviglio da guerra 
è considerato come una fortezza mobile della poten- 
za estera, e gode quindi V intera prerogativa della 
estraterritorialità^ per la quale la sovranità del nostro 
paese gli è assolutamente estranea. 

Qualunque delitto commesso a bordo di una nave 
da guerra sarà sempre regolato dalle leggi del pae- 
se estero. 

In tale nave non si può, per qualsivoglia motivo, 
procedere a visite e perquisizioni. 

Se il comandante del bastimento sa che siasi in 
esso rifugiata una persona da arrestarsi, estranea al- 
l' equipaggio, le intimerà di abbandonare il ricove- 
ro scelto, ed occorrendo, potrà fare uso della forza 
per costringerla ad uscire. 

I militari di una flotta straniera, ohe si trovano a 
terra per ragioni di servizio, continuano a godere 
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V esenzione dalla giurisdizione locale. Se però essi 
non vi si trovino per causa delle proprie funzioni 
militari, ma per motivi particolari, sono soggetti, 
come i privati stranieri, all'impero delle nostre leg- 
gi penali e di polizia. 

(F) Stranieri militari del corpi di trappa 
in marcia nel territorio dei regno. 

I corpi di truppa in marcia o stanziati tempora- 
neamente nel territorio del regno, hanno con loro 
una parte della potenza pubblica del paese estero ; 
e quindi tutti gli agenti militari e gli ufficiali, i qua- 
li vi si trovano, non sono soggetti alle leggi italia- 
ne, quando commettono in seno ai corpi medesimi 
ed a danno delle persone, che vi fanno parte, tanto 
i reati militari, quanto i delitti comuni (lesioni per- 
sonali, omioidii, furti ecc.). 

E si può dallo Stato, cui il corpo di truppa ap- 
partiene, anche chiedere la consegna di un militare 
ohe, dopo di aver commesso un delitto entro il peri- 
metro dello spazio occupato dall'armata, se ne fosse 
allontanato e rifugiato in qualunque luogo del Regno. 
Infatti, nel 1865, il Governo francese chiese ed ot- 
tenne V estradizione di un sergente, che commise un 
furto entro lo spazio occupato da un corpo d'arma- 
ta acquartierato nel territorio romano. 

Ma allorché i detti ufficiali ed agenti commettono 
infrazioni di leggi in danno del nostro Stato o dei 
nostri cittadini, ovvero da questi medesimi si com- 
mettono contro quei militari stranieri, intervengono 
le autorità italiane per le formali constatazioni, e i 
conseguenti giudizii penali. Come per esempio, un 
furto consunjato 49» un militar^ estero iu danno di 
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badino italiano, una lesione volontaria inferta 
ufficiale ad opera di un regnicolo eeo. eco, 
10 sempre alla cognizione dei nostri tribunali, 
i i reati commessi da un militare straniero, 
[elio spazio occupato dall' armata, cadono sem- 
bto la giurisdizione penale dello Stato. 

janso di ogni equivoco, è bene ricordare che 
ari esteri, non appartenenti ai surriferiti cor- 
I addetti agli uffici diplomatici, ed i marinai 
vigli da guerra, i quali si trovano come indi- 
isolati nel nostro territorio pei loro partico- 
teressi, sono soggetti alle leggi italiane, senza 
iritto ad alcuna esenzione. 

Stranieri afneialmente or^alzsatl 
in ntaMe. 

territorio del regno possono transitare le riu- 
ii un popolo straniero pubblicamente ed uf- 
ente organizzate per un dato fine. Le azioni 
stranieri dirette contro l'interna ed intima co- 
one delle masse o rianioni in parola non pos- 
nteressare menomamente il nostro Stato; e però 
engono giudicate dalle autorità del loro paese, 
ido poi si tratta di malefizii comuni , anche 
iti fra gli stessi stranieri, interviene sempre 
sa repressiva della legge italiana per i prov- 
enti da adottarsi» 
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CAPITOLÒ III. 

LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE DI PUBBLICA SlCUBB^ZA. 

L* esercizio della polizia preventiva a riguardo dei 
sudditi esteri è di una speciale importanza, poiché 
ha per fondamento un servizio informativo molto e- 
steso, difficile e delicato. Qui appresso esporrò, in mo- 
do particolareggiato, le vie da tenersi nell'adozione 
delle varie misure d' indole amministrativa. 

Rlanloul ed assembrantenU. 

Nelle riunioni o negli assembramenti in luoghi 
pubblici od aperti al pubblico talora avvengono fat- 
ti che possono compromettere il Governo nelle sue 
relazioni diplomatiche; ed essi sono le violazioni del 
diritto delle genti o le semplici offese dei riguardi 
dovuti agli Stati esteri (a). 

In dette occasioni si pronunziano discorsi, si pre- 
sentano proposte, si votano ordini del giorno, si di- 
stribuiscono stampati, si fanno manifestazioni sedi- 
ziose, si emettono grida sovversive ecc., e con tutti 
questi atti si possono commettere delitti contro gli 
Stati esteri e i loro Capi e rappresentanti. Tali rea- 
ti sono ordinariamente le minacce, le ingiurie, le 
diffamazioni, ovvero le soppressioni e le distruzioni 
delle bandiere o di altri emblemi esteri, non che 
gli sfregi fatti a questi per fine di disprezzo. 



(a). Relazione Ministeriale al progetto della legge sulla pub- 
blica sicurezza. 
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V ufficiale di polizia, destinato a mantenere 1* or- 
dine nelle surriferite circostanze , ha la facoltà di 
sciogliere le riunioni o gli assembramenti, soltanto 
quando si sieno in essi verificati i delitti previsti 
dal codice penale. Dopo lo scioglimento gli è perciò 
fatto l'obbligo imprescindibile di denunziare i colpe- 
voli all'autorità giudiziaria, e, occorrendo, presen- 
tarli avanti ad essa in istato di arresto. 

Anche quando non istimasse opportuno di scioglie- 
re le adunanze, deve poscia sempre procedere ai ter- 
mini di legge contro ciascuna delle persone ritenute 
colpevoli. 

Bisogna impedire e reprimere gli atti che pos- 
sono provocare pericoli alla patria; i buoni rappor- 
ti internazionali sono assolutamente necessari alla 
convivenza dei varii popoli; e per queste ragioni la 
legge di pubblica sicurezza parifica alla compromis- 
sione dell' ordine interno quella dei rapporti fra lo 
Stato ed i paesi esteri (a), come« esplicitamente ri- 
levasi dal contenuto dell' articolo 2 che qui riporto: 

« Qualora, in occasione di riunioni di assembra- 
« menti in luogo pubblico od aperto al pubblico, 
« avvengano manifestazioni o grida sediziose ohe 
« costituiscano delitti contro i poteri dello Stato o 
« contro i Capi dei Governi esteri ed iloro rappre- 
« sentanti, ovvero avvengano altri delitti preveduti 
€ dal codice penale, la riunione o gli assembramen- 
€ ti potranno essere sciolti e i colpevoli saranno de- 
« nunziati all'autorità giudiziaria. » 

E ossone anche avvenire manifestazioni o grida se- 
diziose, ohe, per la loro poco gravità, non sono con- 



(ti) Belazione ministeriale al progeito della legge di p. 8. 
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template dal codice penale; ma la legge di pubblica 
sicurezza coli' articolo 3 eleva a reati anche i fatti 
lievi, sempre quando possano oiBfendere menomamen- 
te le potenze estere o i loro rappresentanti. 

L' anzidetto articolo prevede alcune trasgressioni 
speciali neir unico intento di punire i singoli auto- 
ri, e non già per dare agli ufficiali di polizia il 
potere di sciogliere i comizi o gli assembramenti, (a) 

I rappresentanti dell' autorità governativa spes- 
so non trovano i motivi plausibili per sciogliere 
le adunanze^ pubbliche contro gli Stati esteri, o per 
ordinare arresti, o per presentare formali denunzie 
all' autorità giudiziaria; ma quando essi constatasse- 
ro che la discussione prendesse un indirizzo perico- 
loso -pec la sicurezza pubblica, hanno il dovere d'in- 
tervenire con la loro azione preventrice, richiamando 
l'oratore all'ordine ed alla legalità. (Istruzioni Mini- 
steriali 4 aprile 1867 e 18 giugno 1889). 

STozioni «allearmi. 

La facoltà di armarsi discende dal diritto natura- 
le dell' esistenza e dal libero principio dell' attività 
umana. Onde emerge che le norme contenute nella 
legge di pubblica sicurezza in ordine alia materia 
delle armi rappresentano vere e proprie limitazioni 
all'esercizio di un diritto innato. 

Nella Svizzera qualunque arma si porta libera- 
mente; in Francia ed in Russia sono proibite sol- 
tanto le armi insidiose, le altre possono asportarsi 
senza permesso, e in Inghilterra è vietato solo il 



(a) Relazione ministeriale al progetto della legge sulla pub- 
blica Bicurezza. 
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io del facile isenza licenza dell' autorità di po-^ 
a. 

je leggi italiane sono molto più restrittive delle 
e, ed il motivo di questa maggiore severità va 
ircato nelle statistiche della delinquenza, da cui 
ilevano le numerose vittime, che nei nostri pae- 
ladono sotto il ferro e il fuoco degli omicidi. 
/oaeeftslone dei perntesiii d' armi agli stra- 
^ri. — Le autorità politiche italiane rilasciano i 
messi per 1' asportazione dei fucili ed i permessi 
siali pel porto delie rivoltelle o pistole e dei ba- 
li animati. 

I rilascio di tali permessi è subordinato al con« 
so di tre condizioni generali e sono : Vetd e la 
na condotta del richiedente e il pagamento di una 
a, prescritta dalla vigente legge sulle concessioni 
ornative. 

.gli stranieri residenti nel regno non deve essere 
ato il dirifto di andare armati, sia per la difesa 
sonale, che per 1' esercizio della caccia. 
a circolare del Ministero dell'Interno in data 10 
imbre 1880 pare che abbia voluto restringere con 
to rigore il diritto in questione a riguardo dei 
liti esteri. Infatti il n^. 7 dell'anzidetta circolare 
)si concepito: 

Non può concedersi la licenza di porto d' armi 
le persone che appartengono ad altri Stati, fat- 
i eccezione per i membri del Corpo diplomatico, 
n quali viggono speciali disposizioni, pei conso- 
, e per quelle altre persone che, per la loro po- 
zione sociale, offrono le più sicure garenzie. » 
Bggendo questa disposizione si ritiene che siasi 
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voluto escludere un gran numero di stranieri dal 
godimento della concessione dei permessi d* arìni. 

E perchè un modesto mercante, un impiegato pri- 
vato, un esercente qualunque, quando siano in pos- 
sesso dei requisiti voluti dalla legge, non debbano 
avere il diritto di armarsi per esercitare la caccia 
nelle nostre belle contrade, o per respingere le ag* 
gressioni nei casi d' incolpata tutela ? Io opino che 
le autorità politiche del regno saranno ben garen- 
tite, quando prima di concedere i permessi di tal 
genere agli stran ieri^ abbiano richiesto ed ottenuto 
un regolare nulla osta dai loro rispettivi consoli, 
ministri, od ambasciatori. 






Dall' esame delle convenzioni e degli usi interna* 
zionali e dal principio dèlia reciprocità si desume 
la regola che tanto i funzionari diplomatici quanto 
quelli consolari possono, per solo fine di personale 
difesa^ asportare liberamente le armi lecite senza 
pagare le tasse prescritte dalla legge sulle conces- 
sioni governative. È uno dei doveri principali del 
Governo del Re quello di offrire ad essi ogni mezzo 
per garanzia della loro sicurezza personale. 

Quando però con le dette armi volessero esercita- 
re la caccia, devono, al pari di qualunque privato 
cittadino, corrispondere al pagamento delle surrife- 
rite tasse. 






I sudditi della Confederazione Svizzera possono 
senza permesso attraversare con le armi lecite tutto 
il territorio del regno quando si verifichino le se- 
guenti condizioni: 
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1. che attraversino il territorio italiano per recar- 
si in altri Stati; 

2. che le armi siano portate esclusivamente per 
motivo di personale difesa; 

3. che durante il viaggio sulle ferrovie sieno sca- 
riche e non si rechi con esse alcun disagio agli al* 
tri viaggiatori; 

4. che il portatore delle armi sia munito di un 
libretto di servizio militare. 

I funzionari ed agenti di P. S., in tali casi, non 
hanno altro diritto che quello di richiedere allo stra- 
niero transitante 1' esibizione del libretto in parola, 
il quale tien luogo del permesso di porto d'armi. 
(Circolare Ministero Interni 18 agosto 1883). 

Passaporti 

I passaporti sono rilasciati per l' interno e per 
r estero; i primi dai sindaci, i secondi dal Ministe- 
ro degli affari esteri, e per sua delegazione, dai pre- 
fetti, sottoprefetti e questori del regno. 

Gli esteri domiciliati nel territorio dello Stato pos- 
sono ottenere dai sindaci i passaporti che valgono 
come carte di libero passaggio da un comune al- 
l' altro. 

Le autorità incaricate di rilasciare i passaporti 
per r estero si asterranno assolutamente dal conce- 
derli ai forestieri che abbiano agenti del loro Go- 
verno accreditati o riconosciuti presso Sua Maestà 
il Be d< Italia. 

A quelli che non abbiano rappresentanti potrà 
concedersi il passaporto dal Ministero degli Esteri, 
il quale darà speciale autorizzazione in ogni singo- 
lo caso. 

Qui cade in acconcio ricordare ohe le leggi dipo- 
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lizia impongono gli stessi doveri a tutti coloro ohe 
si trovano nel territorio dello Stato fa); e però ogni 
suddito estero può dar ragione dell' esser suo con 
qualunque mezzo degno di fede, (b) Conformemente 
a questo principio, 1' obbligo del passaporto venne 
abolito con tutti gli Stati esteri. 

mestieri anibalanti 

I mestieri ambulanti che possono esercitarsi nei 
luoghi del regno sono tassativamente indicati nel- 
V Art. 72 della legge di P. S. che riporto qui ap- 
presso: 

€ Non può esercitarsi il mestiere ambulante di 
« venditore o distributore di merci, fiammiferi, pa- 
c ste dolci, liquori, stampati disegni; di cenciaiuo- 
« Io, saltimbanco, ciarlatano , cantante, suonatore. 
« sensale od intrometti tore; nò il mestiere di guida, 
« servitore di piazza, facchino, cocchiere, barcaiuolo 
« o lustrascarpe senza previa iscrizione in apposito 
« registro presso 1' autorità locale di pubblica sicu- 
« rezza, la quale ne rilascerà certificato. » 

Come rilevasi da quest'articolo, 1' esercizio di tali 
mestieri non è subordinato alP obbligo di un per- 
messo, ma basta che le persone chiedano ed otten- 
gano di essere iscritti in un registro, e che si mu- 
niscano poi di un certificato comprovante 1' esegui- 
ta iscrizione. 

Ma i cittadini degli altri Stati per esercitare i ri- 
petuti mestieri hanno bisogno del permesso dell' au- 



(a) Art. 11 Disposizioni prel. cod. ciy. 

(b) Art. 85 legge P. S. 
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di P. S. del circondario, che sono i prefetti, 
oprefetti ed i questori, (a) 
sta maggiore restrizione a riguardo degli este- 
iustificata dalla necessità d' impedire che nel 

paese aumenti a dismisura il numero degli 
Qti ambulanti, e dalla convenienza di affidare 
borita più elevate 1' esame d^Ue domande pre- 
e dagli stranieri. 

anto in occasione di feste, fiere, mercati ed 
pubbliche riunioni, il permesso ai forestieri può 

accordato dall' autorità locale di polizia. 
L zingari esteri non bisogna accordare permes- 

r esercizio dei mestieri indicati nel suesposto 
ì, essendo i medesimi veri vagabondi, perico- 
lla tranquillità sociale, (b) 
italiani non regnicoli non devono munirsi di 
ssi speciali per esercitare i mestieri ambulan- 
I di un semplice certificato comprovante la con- 
a iscrizione nei registri degli ufiSci di P. S. 
ciò sono essi equiparati ai cittadini dello Stato. 

mezzi gratuiti di viaggio 

Dndo le istruzioni del Ministero dell' Interno 

applicazione del regolamento approvato con 

decreto 24 giugno 1860, gli esteri, riconosciu- 

igenti, possono in tre casi ottenere i mezzi 

ti di viaggio sulle vie del territorio del regno, 

»: 

Quando essi, trovandosi nello Stato, devono es- 

liretti alla frontiera per rimpatriare; 

Quando, provenienti dall' estero, con indennità 

Lrt, 74 legge di P. S. 

Urcolare Ministero Interni 16 agosto 1872. 



Digitized by VjOOQIC 



— 69 — 

di via, debbono Deceasariainente transitare nel re* 
gno per restituirsi in patria; 

e) Quando sono diretti ai rispettivi consoli. 

I gratuiti mezzi di trasporto consistono nella con- 
cessione di un biglietto per un posto di terza classe 
sulle strade ferrate, e di centesimi cinque per ogni 
chilometro da percorrere sulle vie ordinarie. Nei lun- 
ghi viaggi si accorda agli stranieri una tenue inden- 
nità, neoessaria per la soddisfazione dei più urgenti 
bisogni della vita. 

Stranieri viandanti. 

In principio di questo scritto ho detto che i 
sudditi di altri Stati possono liberamente entrare nel 
territorio del regno, e che non sono tenuti a procurarsi 
nessun tassativo documento da esibirsi ai rappresen- 
tanti delle autorità italiane nella frontiera o nei luo- 
ghi interni. Essi però, a richiesta degli ufficiali ed a- 
genti di pubblica sicurezza, hanno l'obbligo di decli- 
nare le proprie generalità e dare ragione dell'esser loro 
con qualsiasi mezzo degno di fede, come il passa- 
porto, il libretto di operai, la conoscenza di persone 
dabbene e via dicendo. (Art. 85 legge P. S.). 

Non è però lecito domandare i recapiti ai citta- 
dini stranieri in tutte le circostanze di persona, di 
tempo o di luogo; anzi per loro bisogna aver sem- 
pre il maggiore rispetto, quale si deve verso chi è 
ospite in casa nostra. 

È soltanto quando il forestiero desta con la sua 
condotta qualche ragionevole sospetto che gli a- 
genti della polizia hanno il diritto ed il dovere di 
procedere alla identificazione di lui, richiedendogli 
tutti quegli schiarimeuti, ii^teressanti là sicurezza sq- 
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ciale, valevoli a dileguare i dubbi sorti od a raffor- 
zarne il fondamento. 

I depositarli dell' autorità o della pubblica forza 
possono trovare i motivi plausibili per elevare i ra- 
gionevoli sospetti sugli stranieri nei casi in cui que- 
sti si trovino in compagnia di persone di cattiva fa- 
ma, prendano parte ad una rissa^ o fuggano alla 
vista degli agenti di p. s. ; sieno disoccupati e privi 
di mezzi; girino per le vie in istato di ubbriaohez- 
za, ovvero nelle ore notturne con tale contegno da 
richiamare l'attenzione degli agenti suddetti; o si re- 
chino nei luoghi noti per le riunioni di persone pre- 
giudicate in materia di reati politici o comuni, e co- 
si di seguito. I sospetti possono sorgere anche quan- 
do i connotati di qualche individuo ricercato corri- 
spondessero per avventura a quelli del suddito estero. 

In tutte queste contingenze lo straniero fermato 
deve^ senza adontarsene^ dare contezza di se ; esso 
potrà ritenersi offeso e provocare rimostranze diplo- 
matiche sol quando il rappresentante deli' autorità 
pubblica, nel legittimo esercizio delle proprie fun- 
zioni, abbia usate maniere inurbane e sconvenienti, 
ovvero commessi atti arbitrarli, illegali. 

Stranieri privi di recapiti. 

L'articolo 86 della legge di P. S., contiene le norme 
da osservarsi negl' incontri delle persone prive di 
regolari recapiti ; esso riguarda tutti coloro che si 
trovano nel nostro territorio, e per conseguenza an- 
che i sudditi esteri. 

Aeeompagnamento o traduzione negli nf- 
fleV di Polizia. — L' accompagnamento è una vera 
e propria limitas^ione della libertà individuale; si di- 
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stingue dall' arresto solo per le modalità secondo cui 
sì compie quest' atto. 

La prima fonte giuridica da cai trae origine tale 
misura trovasi nel succitato articolo 85, che qui ri- 
porto nella sua integrità : 

« Chi, fuori del proprio comune, desta ragionevoli 
« sospetti con la sua condotta e, alla richiesta degli 
« ufficiali ed agenti di P. 8. non può o non vuol da- 
« re contezza di sé con qualche mezzo degno di fede ^ 
« é condotto dinanzi all' autorità locale di P. 8. 

« Questa, qualora trovi fondati i sospetti, puòfar^ 
« lo rimpatriare con foglio di via obbligatorio o an^ 
« che, secondo le circostanze, per traduzione. » 

In esso si riscontra la dizione : è condotto dinanzi 
alV autorità ecc. Ma come gli ufficiali ed agenti de- 
vono condurre ( e condurre equivale ad accompagna- 
re ) la persona fermata ? A piede libero , o con le 
manette ? La Suprema Corte di Roma ci risponde che 
essi possono prendere tutte quelle misure di precau- 
zione giustificate da un fondato sospetto di fuga, o 
da un reciso rifiuto di seguire la pubblica forza ; e 
tali precauzioni, che non vengono affatto considerate 
atti arbitrari, potrebbero consistere anche nell 'uso 
delle manette o di altro mezzo coercitivo, (a) 
Perqaiftlzioai perftoaali.-*È parimenti giusti- 
ficata una. perquisizione sullo straniero che si con- 
duce avanti 1' autorità di pubblica sicurezza, specie 
nelV intento di accertare V assoluta mancanza delle 
armi sulla sua persona; e se queste vi si trovassero, 
gli agenti e gli ufficiali surriferiti possono tempo- 
raneamente depositarle negli uffici. 

(a) Sentenza Cassazione Unica 18 novembre 1891. Rivista 
XXX.— Circolare Ministero Interni 11 loglio 1875* 
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L' atto perqnisitivo va compiuto non appena co- 
3ro siansi decisi ad eseguire 1' accompagnamento 

parola. 

A sostegno del mio asserto, potrei riferire pareo - 
li fatti delittuosi, nei quali certi audaci malfattori 
plosero le armi che avevano in dosso contro gli 
enti da cui erano condotti, o contro l'autorità cui 
mi vano presentati. 

Interroga tort ed identificazioni. — Lo stra- 
ero condotto o tradotto, secondo i casi, nell' uf- 
io di polizia, sarà subito sottoposto ad un forma- 

e particolareggiato interrogatorio dall' autorità di 
ibblica sicurezza locale, o da un suo legittimo rap- 
esentante. Questi dovrà farsi un assoluto scrupolo 

esaminare coscenziosamente le carte e le testi- 
onianze, prodotte dallo straniero medesimo. 
Ove egli si mantenga negativo a tutte le domande, 
iiza neppur declinare il proprio nome, sarà op- 
>rtuno ordinare 1' esecuzione di un ritratto di lui. 
Lo si farà poscia visitare da un medico per ac- 
rtare se abbia lesioni sulle parti del corpo ed, oc- 
•rrendo, per avere un giudizio circa le sue facoltà 
entali. 
Si descriveranno minutamente gli abiti che indos- 

» gli oggetti che porta, le circostanze del sospet- 
», da cui si originò V accompagnamento; si accen- 
tra al linguaggio di lui ed a tutto quanto possa 
sere utile per giungere alla sua identificazione. 

• • 
Ma il fatto surriferito bendi rado si verifica, come 
lello degli accompagnamenti dei cretini e dei de- 
enti; il caso frequente, massime nei grandi centri , 
guarda gli stranieri che sono fermati e pondotti m* 
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gli uffici di P. S. per difetto di regolari recapiti, 
e che possono e vogliono rispondere alle domande 
dei pubblici ufficiali. 

Può anche avvenire che essi si presentino spon- 
taneamente negli anzidetti uffici per cercare i mezzi 
di sussistenza. 

Le loro dichiarazioni si raccolgono sempre in un 
formale verbale, rilevando le seguenti principali cir- 
costanze: (a) 

a) Da quale luogo ed in che data il suddita estero 
entrò nel regno,~b) per quali città transitò e dove 
fece le sue soste. — e) se viaggiava a piedi o in Vet- 
tura sulle strade ordinarie, o pure in ferrovia, e chi 
lo provvide dei mezzi occorrenti. --^d) se abbia parenti 
nel regno e chi vi conosce.— e) se vi fu altre vòlte e 
se sy,hì la misura delV espulsione. — f) quale sia lo 
scopo del suo viaggio e del suo espatrio^ — g) se com-- 
mise reati nel nostro regno, o fuori del suo territo- 
rio.-— h) se ebbe soltanto le imputazioni o subì anche 
le condanne. — i) se abbia pendenze con la giustizia pe- 
nale. — l) se sia compromesso verso il proprio Stato 
per affari politici.— m) se adempì agli obblighi della 
leva. — w) se debba rispondere di renitenza, diserzio^ 
ne e di altri reati puramente militari. 

Giova osservare che bisogna stabilire chiaramente 
le complete generalità dello straniero, come nome , 
cognome, paternità , maternità , nazionalità , data di 
nascita, luogo di nascita o di ultimo domicilio, pro- 
fessione mestiere, stato civile (celibe, ammoglia- 
to, vedovo, con senza prole) letterato o analfabeta; 
nullatenente o possidenj^e. 



(a) Art. 88 Regolamento per resecuzione della legge di p. s, 
^ Oircotaire del Ministero luterni 14 ottobre 1885. 
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Tali notizie si desumono dalle sue dichiarazioni o 
Ile carte che porta. 

Occorre altresì nel verbale d'interrogatorio descri- 
re con precisione i connotati personali^ i con- 
Lssegni degli indumenti che indossa e gli oggetti 
e possiede. 

Dompiuto r interrogatorio, ed occorrendo con l'a- 
io di un interpetre, che firmerà il relativo verba- 
le autorità di polizia è tenuta ad esaminare dili- 
ntemente gli atti d'ufficio pel caso vi fossero pre- 
lenti riferibili alla persona fermata. 
Non deve poi tralasciare di verificare la ciroo- 
'e periodica dei catturandi per accertarsi che essa 
n fu mai espulsa dal regno. 
Rapporti da rassegaarsi al Hialstero del* 
[nterno. — In ogni caso, i signori prefetti, a 
3ZZ0 di un preavviso telegrafico, informeranno il 
)verno Centrale (Ministero dell'Interno) dell' arresto 
Ho straniero; ma poi dovranno, senza frapporre 
iugio, trasmettere, con una circostanziata relazio- 
, 1' originale verbale d' interrogatorio e le carte 
ssedute da lui, riferendo i risultati positivi o ne- 
tivi delle verificazioni eseguite. Bisogna in pari 
npo fare quelle considerazioni e proposte ritenute 
portune. 

lattante disporranno che lo straniero fermato riman- 
custodito nel carcere giudiziario in attesa delle 
iruzioni e degli ordini del Ministero dell'Interno. 
Le autorità politiche sparse nel territorio del re- 
lO, nei casi riguardanti la restrizione della li- 
rtà personale dei sudditi esteri , devono aste- 
rsi quasi sempre dall' adottare provvedimenti 
loro iniziativa ; esse altro obbligo non hanno 
Qr quello di procedere esattamente 9 Qoscenziosa- 
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mente alle necessarie verifioazioni, e di farne conoscere 
V esito al Ministero degl' Interni. Soltanto il Gover- 
no Centrale assume tutta la responsabilità delle di- 
sposizioni che esso sarà per dare in ogni singolo 
caso. 

L' autorità locale può provvedere ex-officio^ sol 
quando abbia acquistata la piena convinzione che 
lo straniero condotto al suo cospetto è fornito di re- 
golari recapiti e non è compromesso verso la giustizia. 

In- tal caso essa dovrà rilasciarlo immediatamen- 
te in libertà (Circolare Ministero Interni 12 ottobre 
1877). 






Dall' esame delle carte e dalle ulteriori verifica- 
zioni esperite sia dall' autorità locale , sia dal Go- 
verno centrale, può risultare, in definitiva , che lo 
straniero, privo di regolari recapiti e fermato pel 
suo contegno ragionevolmente sospetto*, venga a tro- 
varsi in una delle condizioni formulate nel seguente 
prospetto. 

À lato di ciascuna di esse si leggono i provve- 
dimenti che le autorità politiche del regno devono 
adottare in conformità di alcune norme generali, im- 
mutabili, attinte sempre alle fonti del nostro diritto 
pubblico. 
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LE CONDIZIONI IN CUI SI POSSONO TROVA&K 
GLI STRANIERI FERMATI PER SOSPETTI IN aENERE. 



Lo straniero neir interrogatorio ha dichia- 
rato il vero, non è compromesso per nessun 
motivo verso la punitiva giustizia, ne politica- 
mente verso il proprio Stato, ed i sospetti che 
egli ha destati vengono a dileguarsi. 



È stato precedentemente espulso per delitti 
commessi nel regno o per motivi di ordine pub- 
blico. 



Deve rispondere di reati comuni perpetrati 
nel suo paese, pei quali esiste trattato d'estra- 
dizione. 
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I PROVVEDIMENTI DELLE AUTORITÀ ITALIANE. 



Il Ministero ordina che lo straniero sia posto su- 
bito in libertà. Se questi fosse privò, di mezzi, sarà 
munito di un foglio di via obbligatorio pel rimpa- 
trio, e della richiesta sulle strade ferrate fino alla 
stazione di frontiera. Non si tralascerà di conce- 
dergli una congrua indennità di via , con la quale 
©gli possa provvedere al sostentamento durante 
il viaggio. 

Di tale rimpatrio si darà avviso all' autorità dì P. 
S. presso la stazione internazionale, cui si rimette- 
ranno altresì le carte appartenenti allo straniero per 
essergli consegnate nelPatto che egli lascierà il no- 
stro territorio. 

Quando trattasi di un cittadino di Stato non li- 
mitrofo, l'ufficio di p. s. si limiterà a farne avvertito 
il rispettivo console per i suoi provvedimenti. (Art. 90 
regolamento per l'esecuzione della legge P. S.). 



Viene presentata all' autorità giudiziaria com- 
petente ( che è il pretore del luogo in cui è fer- 
mato lo straniero) una formale denunzia a carico 
di lui per la commessa contravvenzione al Decreto 
di sfratto. 

Scontata la pena, sarà nuovamente espulso per 
tassativa disposizione della legge, e con le forma- 
lità da essa prescritte (Art. 91 legge P. S.). 



Se vi è domanda di estradiziono, il Governo del 
Re può concederla; se manca tale richiesta, può of- 
frire la consegna del colpevole. 

In ogni caso bisogna osservare le norme conte- 
nute nell'art. 9 del codice penale, e nel trattato con- 
cluso col Governo estero. 
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LE CONDIZIONI IN CUI SI POSSONO TROVARE. 
I STRANIERI FERMATI PER SOSPETTI IN GENERE 



C colpevole di reati comuni o politici com- 
8si nel regno, pei quali pende un mandato 
cattura rilasciato da un pretore, da un giudice 
'uttore, da una camera di consiglio o da una 
ione d'accusa, ovvero dai giudici di merito 
tribunali e dalle corti nei casi di reticenza 
alsa testimonianza, o infine da un giudice 
ile per atti falsi rinvenuti nei processi. 



È imputato di un reato qualunque , seguito 
regno, pel quale, ai termini dell'art. 182 n<>. 
lei codice di procedura penale, il giudice in- 
icato dell'istruzione può emettere mandato 
sattura. Ciò avviene quando trattasi di delitti 
quali la legge stabilisce una pena superiore 
massimo ai tre mesi di reclusione o detenzione. 



5 responsabile di un reato commesso nel re- 
5 , pel quale non si può emettere mandato 
cattura, perchè la legge stabilisce una pena 
1 eccedente nel massimo i tre mesi di reclu- 
ne o detenzione. 
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I PROVVEDIHENTI DELLE AUTOHITI ITALIANE. 



Lo straniero è tradotto pel voluto procedimento 
a disposizione delle autorità giudiziarie controdistin- 
te, competenti per ragione di materia, di luogo o 
oonnessità. (Art. 3 cod. pen, e 196 cod, proo. pen.). 

A soddisfatta giustizia, il Ministero dell' Interno 
può adootrre le misure che stimerà più convenienti, 
non esclusa quella dello sfratto. (Art. 90 Legge P. S). 

Si tenga ben presente che, prima di ordinare la 
traduzione dell' imputato, bisogna dell' eseguito ar- 
resto avvisare a mezzo telegrafico l'autorità da cui 
fu rilasciato il mandato, e ciò al fine di averne la 
relativa conferma. 

L' autorità politica del luogo in cui segui l'ar- 
resto informa dell' operazione compiuta quella 
della provincia dove lo straniero sarà tradotto. 



Deir avvenuto arresto, 1' ufficio di pubblica sicu- 
rezza dà avviso al procuratore del re presso il tri- 
bunale competente, dove cioè s' istruisce il relativo 
processo, e da lui attenderà 1' ulteriore richiesta di 
traduzione. 

Fer tutto il resto, bisogna attenersi alle norme ac- 
cennate nel numero precedente. 



S' informa dell' arresto V autorità giudiziaria che 
istruisce il processo, e se ne attendono gli ordini. 
11 giudice incaricato dell' istruzione può convertire 
il mandato di comparizione in quello di cattura (Art. 
183 cod. proc. pen.). 

Scontata la pena, lo straniero può essere espulso 
dal regno. 
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LE CONDIZIONI IN CUI SI POSSONO TROVARE. 
GLI STRANIERI iPERKATI PER SOSPETTI IN GENERE 

É colpito da mandato d'arresto rilasciato da 

un pretore o da un procuratore del re, per 

Tesecuzione d'uùa sentenza penale pronunziata 
nel regno. 



Ha perpetrato in territorio estero un delitto 
contro la vita politica, economica o finanziaria 
dello Stato, punibile con qualunque pena restrit- 
tiva della libertà personale. 



Ha perpetrato in territorio estero un delitto, 
che sia diverso dal precedente, a danno dello 
Stato di un cittadino, e che sia punibile con 
una pena restrittiva, della libertà personale non 
inferiore nel minimo ad un anno. 



Ha comimesso in territorio estero, in danno 
di altro straniero, un delitto per il quale sia sta« 
bilita una pena restrittiva della libertà perso- 
nale non inferiore nel minimo ai tre anni. 
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1 PROVVEDIMENTI DELLE AUTOEITI ITALIANE. 



Lo straniero sarà trodotto avanti le autorità con- 
trosegnate. (Art.i 601 e 602 cod. proc. pen.). 

Anche in questi casi occorre avere la conferma 
del mandato di arresto, prima di ordinare la tra- 
duzione dell' imputato. 

Questi può essere espulso dal regno, dopo espia- 
ta la pena. 



È punito secondo la legge italiana, avvertendo che 
è giudicato nel regno, ancorché sia stato giudicato 
all' estero, se il Ministro della Giustizia ne faccia ri- 
chiesta. (Art. 4 cod. pen.). 

Espiata la pena, può essere espulso dallo Stato 
italiano. 



È punito secondo la legge italiana; ma non segue 
il giudizio che a richiesta del Ministero della Giu- 
stizia od a querela di parte. (Art. 6 cod. pen.). 

Non si procede se V imputato, giudicato all'estero, 
sia stato definitivamente prosciolto, o se condanna- 
to abbia scontata la pena, o la condanna sia estinta 
(Art. 7 ood. pen.)i 



É punito secondo la legge italiana quando non si 
tratti di reati comuni connessi ai politici, e quando 
non esista trattato di estradizione, o questa non sia 
stata accettata dal Governo del luogo in cui il col-* 
pevole ha commesso il delitto o da quello della sua 
patria. Ma occorre sempre una richiesta del Mini- 
stro della Giustizia. (Art.i 6 e 7 codice penale). 

Scontata la pena, lo straniero può essere espulso. 
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LE CONDIZIONI IN CUI SI POSSONO TROVARE 
GLI STRANIERI FERMATI PER SOSPETTI IN GENERE. 



È colpevole di un delitto politico o puramente 
militare, commesso nel suo paese o in altro Stato 
estero, ovvero deve ad un tempo rispondere di 
delitti e di altri reati comuni perpetrati nei 
tali luoghi medesimi. 



Deve rispondere di un reato comune se- 
guito in patria o in altro Stato, pel quale il 
Governo estero nqp. abbia stabilito un trattato 
di estradizione col regno d' Italia. 



13 È imputato di un reato comune avvenuto in 

patria o in altro Stato, e V estradizione offerta 
dal nostro Governo non viene accettata dai 
Governi esteri. 



14 



Deve scontare una pena per un delitto com- 
messo in patria o in altri luoghi esteri. 



16 



Ha soltanto mentito il proprio nome. 



- 
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I PROVVEDIMENTI DELLE AUTORITÀ ITALIANE. 



Va in ogni. caso rimesso in libertà, e provveduto 
d'un foglio di via obbligatorio pel domicilio eletto 
nel regno. 

È opportuno disporre un' oculata vigilanza sul 
conto dell'estero. 



Il Governo del Re può offrire l'estradizione dello 
straniero, osservando le norme contenute nell' arti- 
colo 9 del codice penale. 



Ha luogo il giudizio nel regno a richiesta del Mi- 
nistro della Giustizia. Ma se trattasi di delitto, per 
il quale sia stabilita una pena restrittiva della li- 
bertà personale inferiore nel minimo ai tre anni, lo 
straniero è rimesso in libertà, salvo il caso in cui 
il nostro Governo ritenesse opportuno di espellerlo 
dal regno per motivi d' ordine pubblico. 



Il Governo del Re può consentire od offrire 1' e- 
stradizione a norma dei trattati esistenti ed in con- 
formità delle disposizioni contenute nell' articolo 9 
del codice penale. 



Si denunzia ali* autorità giudiziaria del luogo in 
cui si trova lo straniero, per contravvenzione all'art. 
436 del cod. pen. A soddisfatta giustizia, si può ordi- 
nare la di lui espulsione dal regno, per motivi di 
Qrdine pubblico, o il rimpatrio obbligatorio. 
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LE OONDIZIONI IN GUI SI POSSONO TBOVABB 
[ STBANIERI FERMATI PER SOSPETTI IN GENERE. 

k dedito air ozio ed al vagabondaggio. 



ì un minorenne faggito dalla casa paterna. 



ìfon si è accertata l'identità personale dello 
Einiero, perchè questi non vuole o non può dare 
itezza dell'esser suo. 
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I PROVVEDIMENTI DELLE AUTOEITI ITALIANE. 



Può essere espulso dal regno per motivi di ordine 
pubblico, sempre quando non si tratti di un citta- 
dino delle Provincie italiane soggette agli Stati e- 
steri (art. 90 legge P. S.). Si può anche disporre il 
rimpatrio di lui. 



Si fa condurre al confine per essere consegnato 
alle autorità estere, ovvero presentare al suo con- 
sole per gli ulteriori provvedimenti. 



Si ordina 1' esecuzione di un ritratto dello stra- 
niero fermato, trasmettendone le copie al Ministero 
deir Interno, e, secondo 1 casi, agli Ambasciatori^ o 
ai Ministri esteri accreditati nel regno, affinchà sieno 
sollecitamente esperite tutte le ulteriori; possibili in- 
dagini. Ed ove le pratiche fatte riuscissero infrut- 
tuose, lo straniero medesimo^ trascorso un certo lasso 
di tempo, ò rimesso in libertà, o presentato a quel 
console che egli eventualmente credesse indicare. 
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Stranieri forniti di recapiti 
e privi di mezxi. 

addito estero, munito di regolari recapiti e privo 
Z5zi, spesso va errando da un luogo all'altro del re- 
n cerca di lavoro; talvolta gira anche per se- 
re la sua naturale tendenza al vagabondaggio, 
a condizione miserevole del viandante riesce 
>ria alla tranquillità pubblica, dappoiché esso 
li rado si abbandona al delitto , o al suicidio, 
mque V azione della polizia, come salutare mez- 

prevenzione, deve sempre venire in soccorso 
laudante indigente buono o cattivo , massime 
io esso appartenga a terra straniera, perchè in 
ISO più dijfficile è il conseguimento dei mezzi 
assistenza, più frequente, la spinta al delitto. 

stranieri, che si trovano nelle surriferite cir- 
aze, si presentano spontaneamente negli uffici 
lizia, o vi sono condotti dagli agenti della for- 
ibblica. Bisogna anche in questi casi sottoporre 
estiere all' interrogatorio precedentemente ac- 
ito, eseguendo poscia le debite verificazioni nei 
tri e negli atti dell' ufficio. Qualora V esito di 
)ratiche sia negativo, ma tuttavia si abbia ra- 
\ di ritenere che egli sia un vagabondo, dedito 
tnendicità o ad altri reati , che ricavi cioè da 

illecite i mezzi di sussistenza, le autorità poli- 

hanno il dovere di fermarlo , ragguagliare di 
alegraficamente il Ministero, e poscia trasmet* 
subito ad esso uu particolareggiato rapporto con 
rte dello straniero ed il verbale d'interrogatorio. 
Governo centrale, tenendo conto delle proposte 
isiderazioni fatte in esso, potrà ordinare Tespul- 
I il rimpatrio del forestiero, 
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Stranieri elie vanno presentati ai rispettivi 

agenti eonsolari. 

Quando V autorità di pubblica sicurezsa , p«r la 
semplicità ed evidenza del casoy abbia acquistata la 
piena convinzione che il suddito estero sia di rego- 
lare condotta, che si trovi disoccupato per circo- 
stanze indipendenti dalla sua volontà, e che sia me- 
ritevole di riguardi, può, senz' altro, dopo le pre- 
scritte verificazioni e gV interrogatorii , farlo pre- 
sentare avanti al rispettivo console pel di più a pra- 
ticarsi. — In ogni caso curerà di non dirigere mai 
lo straniero alle località, le quali si trovassero in via 
affatto opposta a quella che il medesimo deve se- 
guire per restituirsi in ^patria. (Circolare Ministero 
Interni 14 ottobre 1886.) Se il console della sua na- 
zione si trovi nelle vie opposte o diverse, 1' auto- 
rità di P. S. lo renderà telegraficamente avvertito 
a mezzo della prefettura che è nella medesima resi- 
denza del consolato, e ne attender ài provvedimenti. 

Di tali disposizioni bisogna informare il Mini- 
stero. 

Verificandosi poi casi di speciale riguardo, ovvero 
trattandosi di stranieri appartenenti a Stati che non 
abbiano rappresentanti nel territorio del regno, si do- 
manderanno telegraficamente al Ministero le neces- 
sarie istruzioni. 

Stranieri dimessi dagli ospedali. 

Gli stranieri indigenti^ dimessi dagli ospedali, quan- 
do abbiano regolari recapiti, sono presentati al loro 
console per gli ulteriori provvedimenti, ovvero mu- 
niti di mezzi di trasporto e di foglio di via fino alla 
frontiera per rimpatriare, seguendo le stesse norme 
precedentemente indicate, 



Digitized by VjOOQIC 



— 88 — 

Sa sono privi di documenti giostifioativi della lo- 
ro identità personale, vengono sottoposti allo stesso 
trattamento dei sudditi esteri sforniti di carte di 
viaggio. 

A facilitare poi, in tali casi, il compito delle autori- 
tà politiche, sarebbe opportuno che le direzioni degli 
ospedali dessero immediato avviso agli uffici di P. S. 
delle singole ammissioni degli infermi appartenenti 
a Stati esteri. 
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ESPULSIONE. 

L' espulsioae è 1' atto mercè il quale 1' Autorità 
governativa ordina che un suddito di altro Stato sia 
costretto ad uscire dal territorio del regno. ' 

Espulsione facoltatira.— L' espulsione dei cit- 
tadini stranieri à principalmente regolata dall' arti- 
colo 90 della legge di pubblica sicurezza, che è del 
seguente tenore : 

« Gli stranieri condannati per delitti potranno , 
» dopo liberati dal carcere, essere espulsi dal regno 
» e condotti alla frontiera (a). 

» Il Ministro dell' Interno , per motivi d' ordine 
» pubblico, potrà ordinare che lo straniero di pas- 
» saggio residente nel regno sia espulso e oondot- 
» to alla frontiera. Questa disposizione non è appU- 
» cabile agi' italiani non regnicoli » (b). 

Proviamoci a commentare questa importante di- 
sposizione legislativa. 

Innanzi tutto rileviamo come essa concerne un 
provvedimento facoltativo , che il Governo centrale 
emette nelP esercizio del suo potere politico. 

L'articolo si divide in due parti, la prima riguar- 
da 1' espulsione degli stranieri condannati per delitti , 
ossia i violatori delle leggi dello Stato ; e la secon- 
da , lo sfratto degli stranieri riconosciuti pericolosi 
alla sicurezza sociale* 



(a) n Governo del Be ha il diritfo di espellere dal regno 
gii stranieri appartenenti ad una potenza contro cui sia stata 
dichiarata la guerra: è principio di diritto internazioDale. 

(b) Sono italiani non regnicoli tutti coloro che appartengono 
alle t^rre italiane possedute da altri Stati, 
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esaminiamo la prima parte dell' articolo sovrac-^ 
nato. 

1. STRANIERI CONDANNATI PER DELITTI. 

Sstremi necessari per l'espulsione. — Tre 

gli estremi necessari per V espulsione, cioè : 

a) che lo straniero sia stato condannato per un 
Itto; 

b) che il delitto sia punibile con una pena re- 
Lttiva della libertà personale ; 

e) che V estero sia stato liberato dal carcere. 

Il delitto, e non la contravvenzione, è il primo 
remo necessario ; e il delitto può essere avve- 
jo nel regno o all' estero nei casi previsti dagli 
[coli 4 e 6 del codice penale, di azione pubblica 
privata, punibile dopo speciale autorizzazione, di 
attere politico o comune , dal più lieve al più 
.ve. 

3isogna che per esso la legge stabilisca una delle 
le carcerarie più comuni, che sono la detenzione 
i reclusione. Ciò si desume dalla seguente dizione 
la legge BtesseL: potranno^ dopo liberati dal carcere^ 
ere espulai eco. 

je pene carcerarie sono quelle che privano il col- 
tole della libertà e lo fanno vivere in un luogo 
uso. Quindi il delitto punibile col confino, con la 
Ita con l'interdizione dai pubblici uffici, non è 
estremo per adottare la misura dell'espulsione. 
Gtli accessori penali non riguardano gli 
ter! da espellere. — Considerando la succitata 
ione dell'art. 90: potranno^ dopo liberati dal carce- 
essere espulsi dal regno , si deve indubbiamente 
Bnere come il legislatore non siasi affatto prece- 
)ato degli accessorii penali, ohe sono la vigilans;e^ 
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speciale dell' autorità di pubblica sicurezza, l'interdi- 
zione dai pubblici uffici e la sospensione dall' eser- 
cizio di una professione o di un' arte. Per la qual 
cosa le sentenze di condanne pronunziate dai nostri 
tribunali contro gli stranieri da espellere, non han- 
no nel regno la piena esecuzione in tutti i loro ef- 
fetti penali , e la legge italiana resta soddisfatta 
quando 1' estero abbia espiata nel regno la pena 
principale. 

Commutazione e condono di pena.— È poi 

ovvio avvertire che non sempre si richiede la com- 
pleta espiazione della pena principale, potendo que- 
sta rimanere estinta, commutata o condonata per vir- 
tu dell'amnistia, dell'indulto o della grazia sovrana, 

Conirerslone della multa nella pena sus- 
sidiarla della detenzione. ~ Circa la pena pe- 
cuniaria stabilita per i delitti ricordiamo che, ai 
termini dell' art. 19 del codice penale , nel caso di 
non eseguito pagamento, la multa si converte nella 
pena sussidiaria della detenzione. Allora il condan- 
nato straniero sarà arrestato d' ordine del pretore o 
del procuratore del re competenti, e tradotto in car- 
cere per.iscontare la pena restrittiva della libertà 
personale. 

E in tal caso il suddito estero, dopo liberato , 
potrà essere espulso ? — Noi rispondiamo affermati- 
vamente , ritenendo che nel fatto concorrono gli e- 
stremi voluti dalla legge, i quali sono : il delitto 
perpetrato, la péna restrittiva della libertà personale 
scontata per esso e la liberazione dal carcere. 

Delitti eolposi.~Notiamo ora un'altra questio- 
ne che può facilmente sorgere circa la natura del 
delitto sul quale viene basato il provvedimento della 
espulsione, 
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I delitti oolposi danno luogo alla espulsione ? — 
Opiniamo ohe simili reati non siano da comprendersi 
fra quelli accennati nell' art. 90; poiché essi non ri- 
velano neirautore il proposito d'infrangere la legge, e 
però esula affatto l'idea sulla pericolosità dello stranie- 
ro, pericolosità ohe indubbiamente va considerata sic- 
come elemento dominante della grave misura onde 
trattasi. 

Pertanto il suddito estero, punito per un delitto 
colposo, non^dovrebbe essere espulso dopo espiata la 
pena, salvo il caso in cui speciali motivi di ordine 
pubblico ne consigliassero lo sfratto. 

Stranieri domielliatt nel regnò.— Dicemmo 
che la misura dello sfratto è facoltativa , perchè il 
Governo del Be considera il delitto commesso, non 
soltanto sotto 1' aspetto obbiettivo , ma anche dal 
lato subbiettivo, in rapporto cioè al suo autore, te- 
nendo conto principalmente dei buoni o cattivi pre- 
cedenti di lui, della quantità del dolo addimostrato 
nel fatto, della gravità del reato commesso, del mi- 
nore maggior tempo della residenza nel regno, della 
sua condizione sociale, dei suoi rapporti famigliari, ecc. 

Ecco perchè ben di rado sono espulsi, dopo libe- 
rati dal carcere , quei sudditi esteri che da lunga 
pezza hanno il domicilio nel regno , o quelli prece- 
duti da buona fama ; e per contro vengono sempre 
espulsi gli stranieri di passaggio o quelli notoria- 
mente proolivi al malfare. « 

Oiò nonostante il Ministero deve essere subito in- 
formato quando uno straniero, sia pur domiciliato 
nel regno, venga denunziato per un reato alla com- 
petente autorità giudiziaria, affinchè si pt)Ssano 
dare in tempo debito le opportune disposizioni. Allo 
stesso Dicastero si devono poi senza indugio riferi- 
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re ji provvedimenti giudiziari definitivi, emessi a oa- 
rioo degli esteri. 

Aecompagnamento o traduzione alla fipon- 
tiera. — Il ripetuto art. 90 della legge di P. S. pre- 
scrive che lo straniero è espulso dal regno e condotta 
alla frontiera. Condotto (e non tradotto) significa ohe 
egli dev' essere dagli agenti di P. S. accompagnato 
a piede libero sino alla frontiera. 

Ma in realtà, il più delle volte, non si osserva que- 
sta norma, e chi ò colpito dalla misura dello sfratto 
è tradotto al confine a mezzo della corrispondenza 
dell'arma dei carabinieri reali. 

Nulla però havvi di anormale; simile atto coerci- 
tivo non può considerarsi arbitrario, perchè è con- 
sigliato dalla giusta presunzione che il forestiero da 
espellere, ritenuto sempre pericoloso, possa da un mo - 
mento all' altro darsi alla fuga. E d' altra parte il 
sistema della traduzione al confiue, adottato ormai 
quasi costantemente, è richiesto dalla necessità di as- 
sicurare r esecuzione di una grave misura di alta 
polizia. 

Autorità competenti ad emettere 1 decreti 
di sfratto,— Il prefetto della provincia, in cui ha 
luogo la liberazione di uno straniero condannato per 
delitto, è competente ad emettere il decreto di e- 
spulsione, ohe sottoporrà al Ministro dell' interno. 
(Art. 87 del regolamento per l'esecuzione della legge 
di P. S.). Onde rilevasi ohe, senza l' approvazione 
del Governo centrale, non può mai verificarsi l'espul- 
sione di un cittadino estero. 

Le autorità politiche sparse nel territorio del re- 
gno hanno soltanto il dovere di rassegnare al Mini- 
stero le opportune proposte, ed in esecuzione degli 
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ini da esso ricevuti, emettere le singole ordinan- 
di sfratto. 

Ldunque arbitro del provvedimento dell' espulsi©- 
è il Ministro delP Interno, che in ogni caso ne 
urne la piena responsabilità, 
decreti di sfratto per ragioni di ordine pubblico 
sono anche emanare direttamente dal Ministro, 
che tanto nella legge, quanto nel regolamento non 
7asi alcuna disposizione da cui rilevisi che tali 
reti si debbano emettere sempre dai prefetti del 
no. 

2. STRANIERI PERICOLOSI. 

1 capoverso dell' art. 90 della legge di p. s. dà al 
istro deir Interno la facoltà di espellere dal re- 
\ tutti quegli esteri residenti o di passaggio, che 

la loro condotta si rendono pericolosi all' ordine 
alla sicurezza pubblica. 

^uò avvenire 1' espulsione di uno straniero di pas- 
gio, dopo che questi abbia scontata una pena per 
ine contravvenzioni, come la questua, V asporta- 
le di un' arma insidiosa, le indicazioni mendaci 
proprio nome, il rifiuto d' obbedienza all' auto- 
, ecc. ecc. Ma allora il provvedimento non si a- 
ta pel fatto della contravvenzione, ma sibbene 

motivi di ordine pubblico. 

taliani non regnicoli. — Nello stesso capo- 
80 dell'art. 90 è stabilito che lo sfratto non è ap- 
labile ai cittadini delle altre province italiane sog- 
be agli Stati esteri. E qui osserviamo ancora una vol- 
he il ripetuto art. 90 contempla due casi distinti 
adozione di due misure diverse; la prima trae 
;ine da una condanna per delitti, la seconda, da 
)ivi di ordine sociale. Ora, se nel ripetuto capo- 
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vèrso si dice: questa disposizione non è applicàbile 
agV italiani non regnicoli^ devesi ritenere, per la 
stessa lettera della legge, che si voglia comprendere 
in tale esclusione soltanto lo sfratto per motivi di 
ordine pubblico, come provvedimento speciale, e non 
già quello per condanne espiate dopo un delitto com- 
messo. Si sarebbe riferito alle due misure, quando si 
fosse detto: queste disposizioni non sono applicàbili eoe. 

Espulsione peeoettiva. 

Vi sono i due casi seguenti in cui gli stranieri 
sono tassativamente espulsi. 

1. Zing;ari esteri. — Gli zingari stranieri, iso- 
lati od associati in comitive, debbono sempre essere 
espulsi dal regno per motivi di sicurezza pubblica, 
essendo essi veri e propri vagabondi, che vivono 
con la questua, col furto, con le frodi ecc. 

In questo caso lo sfratto del cittadino estero è 
precettivo. (Circolare Ministero Interni 16 agosto 
1872). 

Ma, giusta il capoverso dell' art. 90 della legge 
sulla pubblica sicurezza, 1' espulsione degli zingari 
non può avvenire, quando costoro fossero italiani 
non regnicoli. 

2. Stranieri rientrati nel regno dopo es- 
serne stati espulsi. — Lo straniero espulso per 
qualunque motivo non può rientrare nel regno sen- 
za una speciale autorizzazione del Ministro dell' In- 
ternOi 

In caso di contravvenzione va denunziato al pre- 
tore del luogo in cui si trova , e può essere punito 
con r arresto estensibile a sei mesi. 

Scontata la pena, verrà nuovamente espulso. 
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Questo è il secondo caso in cui è obbligatoria la 
lura dello sfratto. (Art. 91 legge di P. S.). 
forme per l'esecuzione del decreti di sffk*at- 

— In ordine all' esecuzione dei decreti di sfratto 
.0 attualmente in vigore le seguenti norme fisse: 
e) Per espellere i sudditi germanici o svizzeri , si 
ina ohe i medesimi vengano tradotti al confiùe di 
lasso ; quando trattasi di francesi, sono questi tra- 
>ti sino a Yentimiglia o a Bardonecchia ; ed infi- 
i sudditi austro-ungarici o quelli che debbono tran- 
ire pel territorio dell' impero austriaco si tradu- 
LO ad Udine , a disposizione di quella regia pre- 
tura, la quale provvederà al proseguimento dello 
miero pel confine di Cormons. 
) Senza ritardo si trasmettono ai competenti uf- 
di pubblica sicurezza stabiliti nelle surriferite lo- 
tta i documenti qui sotto segnati: 
.. Decreto di espulsione; 
ì. Carte personali dello straniero; 
>. Ordine di trasporto prescritto dalla circolare del 
listerò dell' Interno in data 29 Gennaio 1885 nu- 
ro 10900. 19 (1). 



[) L' ordine di trasporto è un documento creato da una gon • 
zione stabilita fra V Italia e la Svizzera nel 12 gennaio 1885 
regolare la reciproca consegna dei cittadini espulsi od e- 
dati. Esso perciò riguarda i sudditi svizzeri e quelli che 
bone transitare pel territorio della Confederazione, 
iportiamo il modulo secondo cui è redatto tale ordine, fa- 
Io precedere alcune norme cardinali. 
Nessun individuo può essere condotto clandestinamente sul 
^rritorio dell'altro Stato. » 

Chiunque venga consegnato ufficialmente dalla polizia di 
ao dei due Stati a quella dell' altro, dev' essere accompa- 
to da un ordine di trasporto. 

Non sono eccettuati da questa regola che i mendicanti ap- 
Eurtenenti all' altro Stato e che sono arrestati nelle stazioni 
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c) ÌTon si tralasoerà di dare avviso agli anzidetti 
uflSci dol giorno iti cui gli stranÌBri da espellere fu- 
rono posti in traduzione. 

» internazionali o tra queste stazioni e la frontiera. Essi pos- 
» sono essere ricondotti al loro paese senz' altra formalità fArt. 
» 5 della Convenzione del 1881J. 

» Per il trasporto, a mezzo deila polizia, di tatti gì' indivl- 
» dui, che sono stati espulsi da uno dei due stati, si fa uso d'un 
> ordine di trasporto redatto secondo il modulo B riportato qui 
» appresso. » 



(Modello B) 
ORDIinB DI TRASPORTO 



BsGNO d'Italia 

.(denominazione dell'autorità) (indicazione del luo- 
go di sua residen.). 
ORDINA 



Connotati 
Età 

Statura 
Corporatura 
Colorito 
Capelli 
Barba 
Fronte 
Occhi 
Naso 
Bocca 
Segni particolari 



Esente da malattie 
cutanee. 



Effetti della perso 
na che si espelle 



che. in esecuzione del decreto emesso in 
data 1 nominat {Cogno- 
me, nome, e paese d* origine della per- 
sona che si espelle) sia per causa di 

condotto nel suo paese d' o- 

rigine e consegnato all' autorità di poli - 
zia a 

Le autorità di polizia sono invitate col 
presente ordine di trasporto a volervi dare 
puntuale esecuzione. 

La legittimazione d predett. 

risulta da document qui anness che 
consist in (1) 

Partenza da 

li .Ì89,.„ alle ore. 



Firma e sigillo 



Osserv. particolari 
(1) In mancanza di documenti di legittimazione, sifaràmen- 
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) L' ufficio di confine deve poi informare i pre- 
i delle province, dalle quali muovono gli esteri, del 
rno in cui questi furono consegnati agli agenti 
rispettivo paese. 

I I signori prefetti ne informeranno alla loro voi- 
I Superiore Ministero^ cui rassegneranno la copia 
decretò di sfratto. 

Quando trattasi di espellere stranieri di paesi 
3rsi da quelli precedentemente indicati, odi pae- 
]i oltre mare, il Ministero dell'Interno darà di 
ba in volta le necessarie istruzioni. (Circolare 14 
obre 1886). 

:) In tutti i decreti di espulsione vanno ricorda- 
ci norme contenute nell'art. 91 della legge di 
S., cioè che lo straaiero non può rientrare nel 
no senza il permesso del Ministro; che il contrav- 



e in qual modo venne accertato il luogo d* origine, o al- 
ienti 8* indicheranno le ragioni sulla base delle quali é sta- 
rdinata Tespusione f Vedi Cifra IV della Oichiarazijne). 



CONTO 



ò spese e delle anticipazioni occasionate per il trasporto del 
linato da 



OGGETTO 

Ila spesa e 
ir anticlpaz. 



EPOCA 
dello sborso 



Ammontare 
delle spese e 
delle anticlpaz. 



QUIETANZA 
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ventore sarà punito con la pena dell' arresto, e che 
poi verrà dì nuovo espulso (Art. 89 del regolamento 
per r esecuzione della legge di P. S ). 

h) La notificazione del decreto deve risultare da 
formale processo verbale redatto da un funzionario 
di P. S. 

i) Dello sfratto degli esteri non si dà alcuno avvi- 
so ai consoli, a meno che questi ne facciano speciale 
istanza per chiarire certi dubbi. 

1) Quando venga decretata la misura dell' espul- 
sione, l'autorità di pubblica sicurezza locale deve 
darne avviso al prefetto della provincia in cui lo 
straniero trovasi a scontare la péna', giaoch'ò a lai 
compete 1' emissione degli atti necessarii per lo 
sfratto. 

m) L* espulsione viene effettuata appena il con- 
dannato termina di scontare la pena principale. 

Divieto assolato ili espellere alenai esteri. 
— Ricordiamo che, ove uno straniero sia compro - 
messo verso il suo Stato per affari politici, ovvero 
debba rispondere di reati militari, non potrà mai es* 
sere espulso dal regno. (Art. 87 del regolamento per 
r esecuzione della legge di P . S ). 

La stessa misura dello sfratto non può in tali ca- 
si aver luogo, ancorché l' estero medesimo abbia su- 
bito nel regno condanne penali. Ciò è stabilito per 
impedire le estradizioni mascherate. 

Come abbiamo dianssi riferito , in forza dell' art. 
90 della legge di pubblica sicurezza, la misura del- 
l' espulsióne per motivi di ordine pubblico non è 
applicabile agi' italiani non regnicoli, 
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lie misure ehe possono adottare I prefetti 
delle proTlnee di frontiera. 

L' onorevole Francesco Crispi disse nella sua re- 
lazione al progetto della vigente legge di P. S. di a- 
ver concesso ai prefetti delle province di frontiera 
soltanto la facoltà d' internare, nei casi d' urgenza, 
gli stranieri pericolosi e di respingere dal confine i 
vagabondi ed i mendicanti. 

Infatti V art. 92 della legge stessa è cosi concepito: 

« I prefetti delle province di confine possono, per 
» motivi di ordine pubblico, allontanare dai comuni 
» di frontiera, in casi d'urgenza e riferendone al Mi- 
» nìstero, gli stranieri di cui all'art. 90, e respingere 
» dalla frontiera gli stranieri che non sappiano dar 
» contezza di se o siano sprovveduti di mezzi. » 

Alloutanameuto degli esteri dal eomnul 
di confino. — La misura d^W allontanamento degU 
stranieri dai comuni di confine per essere internati 
nel territorio dello Stato è applicabile a tutti i sud- 
diti forestieri , compresi gi' italiani non regnicoli , 
condannati o no per delitti, purché sieno riconosciu- 
ti pericolosi aU'ordiue pubblico. 

Respingimento degli stranieri dal eonflne 
«lei regno, — La m sura del respingimento è del 
pari applicabile anche a tutti gl'italiani non regni- 
coli, senza alcuna eccezione, semprechè sieno trovati 
privi di regolari recapiti o di mezzi di sussistenza. 

• * 
I due distinti provvedimenti accennati nel surri- 
ferito art. 92 non hanno, come di leggieri si rileva, 
nessun rapporto comune con lo sfratto. EJ invero , 
r ^lloQtauanieatQ dai Qomani di frontiera è rivolto 
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soltanto ad internare il forestiero ritenuto pericolo - 
so; e il farlo venire nei luoghi più inferni del regno 
è precisamente 1' atto inverso a quello di espellerlo. 

L'altra misura à poi diretta a proibire che un sud«- 
dito straniero metta piede nel territorio dello Stato. 

Qaando la misuru del respiugimento è 
precettiva. — Anche i due provvedimenti surriferiti 
sono facoltativi; però l'ultimo di essi è precettivo, al- 
lorché trattasi di respingere dal confine gli zingari 
di paesi esteri che tentassero di entrare nel regno. 

Questa misura devesi energicamente applicare anche 
se essi fossero muniti di regolari recapiti. 

À tal fine i signori prefetti delle province di fron- 
tiera hanno, air occorrenza, l'obbligo di avvertire le 
società di navigazione e gli armatori di bastimenti 
che è loro vietato d' imbarcare dall'estero per 1' Ita- 
lia zingari forestieri, isolati o in comitive , diffidan- 
doli altresì che, laddove non ottemperassero all' in- 
giunzione avuta, dovrebbero trasportare a proprie 
spese gli zingari medesimi in luoghi posti fuori del- 
lo Stato. (Circolare Ministero Interni 23 maggio ed 
8 giugno 1879). 

Ite contrae ve anioni alle ordinanze di al- 
lontanamento o di respingimento dal eon- 
line. --Le contravvenzioni alle ordinanze emesse dai 
prefetti delle province di frontiera per internare nel 
regno o respingere dal confine gli esteri pericolosi, 
sono punibili coir ammenda sino a lire cinquanta o 
con l'arresto fino a giorni dieci (Art. 135 legge P. S.). 

In base a tale trasgressione il Ministro dell'Interno 
può, per motivi di ordine pubblico, espellere lo stra- 
niero refrattario. 
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RIMPATRIO DI SUDDITI ESTERI. 

la misura del rimpatrio dei sudditi esteri trae o- 
ne dall' art. 90 del regolamento per 1' esecuzione 
i legge di P. 9. ; esso può effettuarsi a spese del 
stiero dello Stato, per misura di pubblica sicu- 
ra e per dimissione dalle carceri o dagli ospedali. 
'ogilo di via obbligatorio. — Gli stranieri che 
?anno rimpatriare sono muniti di un foglio di via 
ligatorio. 

utte le volte che non si hanno gli estremi per 
spulsione, le autorità politiche devono provve 
« gli esteri del foglio surriferito e dirigerli agli 
2I di pubblica sicurezza della frontiera , ai qual 
jisoono in pari tempo le carte personali di cui 
ero possessori gli stessi stranieri (Art. 90 regola 
ito precitato e Circol. Ministeriale 14 ottobre 1885) 
i sudditi francesi vien fatto l'obbligo di presen 
i, a norma dei casi, all'ufficio di P. S. di Venti 
lia di Bardonecchia; a quelli appartenenti alla 
federazione Svizzera all'Impero Germanico , di 
tentarsi a Chiasso, ed ai cittadini austriaci, alla 
^ettura di Udine, la quale deve provvedere ulte- 
mente. 

lO straniero appartenente ad uno Stato non limi- 
lo al territorio del regno sarà presentato al rispet- 
> console pei suoi provvedimenti, 
er gli stranieri meritevoli di speciali riguardi, o 
artenenti a paesi, i governi dei quali non hanno 
presentanti nel regno, il Ministero darà di volta 
rolta le necessarie istruzioni. 
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dui fogli di via sovracoennati bisogna far menziona 
di tutti i documenti giustificativi di cui sono pos- 
sessori i viandanti esteri. (Circolare Ministeriale 16 
ottobre 1886). 

Trasgressioni. — Due|sono le ingiunzioni che TAu- 
torità di P. S. può fare ad un suddito estero nei 
provvederlo di foglio di via obbligatorio pel rim- 
patrio : 

1.) Prescrivergli la via da seguire nel viaggio ; 

2.) Assegnargli il tempo entro cui deve compiere 
il viaggio e presentarsi all' ufficio del luogo dove è 
diretto. 

Non ottemperando a questi ordini , il viandante 
forestiero commette la contravvenzione prevista e 
punita dair art. 93 della legge di P. S. 

Dal prospetto qui sotto tracciato si rilevano i modi 
di contravvenire al foglio di via obbligatorio , ed i 
relativi provvedimenti che adottano le autorità po- 
litiche e le giudiziarie. 
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g'g MODI DI TBASaB£DIBE AL FOGLIO DI VIA 

5 !? ' OBBLiaATORIO. 



Lo straniero si allontana dall' itinerario trac- 
ciato nel foglio di via, quand' anclie continuane 
do poi il viaggio possa giungere in tempo de- 
bito al luogo cui è diretto. 



Lo straniero , anziché partire , rimane nel 
luogo dove riceve il foglio di via; ovvero si fer- 
ma lungo r itinerario da percorrere, in guisa da 
non poter più giungere alla destinazione nel 
termine che gli è stato assegnato. 
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PROVVEDIMENTI CHE SI ADOTTANO. 



É arrestato e tradotto avanti al pretore locale 
pel procedimento voluto dall'art. 93 della legge di P. S. 

Dell' arresto e della condanna riportata si dà im- 
mediato avviso tanto all' autorità del luogo donde 
proveniva lo straniero, che a quella del comune cui 
esso dirigevasi. 

Se ne informa anche telegraficamente il Ministero 
deir Interno , rimettendogli poscia il verbale d' in- 
terrogatorio prescritto in ogni caso d' arresto di 
sudditi esteri. 

Il Ministro può ordinare che il condannato, scon- 
tata la pena, sia tradotto al confine, ovvero espulso 
dal regno per motivi di ordine pubblico. 

Va esente dal giudizio penale e da ogni misura 
coercitiva colui che può provare di essersi allonta- 
nato dall' itinerario tracciato nel foglio di via per 
causa di forza maggiore. Allora, dopo riportato il vi^ 
sto per la veridicità del suo asserto , che chiede al- 
l'autorità locale di pubblica sicurezza , prosegue il 
suo viaggio a piede libero. 



È tradotto dinanzi al pretore locale pel proce- 
dimento di cui al surriferito art. 93 della legge. Se 
ne dà telegrafico avviso al Ministero, trasmettendo 
r anzidetto verbale d'interrogatorio. Esso può dare 
ordine che, scontata la pena, Io straniero sia fatto 
rimpatriare per traduzione, ovvero espellere per mo- 
tivi di ordine pubblico. 
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MODI DI TEASGREDIRE AL POaLIO DI VIA 
OBBLiaATORIO. 



Giunge nel luogo di destinazione in tempo 
)bito, dopo spirato il termine prescritto, ma 
>n si presenta all'autorità designata nel fo- 
ìo di via. 



[1 viandante straniero si presenta all'autorità 
confine dopo spirato il termine assegnatogli. 



N"on giunge al comune di confine e si ren- 
irreperibile. 



^-^ 
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PROVVEDIMENTI OHE SI ADOTTANO. 



La misura dell' arresto di cui all' art. 93 della leg- 
ge è comminata, non pel fatto della contravvenzione, 
ma per costringere il viandante refrattario a resti- 
tuirsi in patria. E però nel caso controindicato esso 
andrebbe soltanto denunziato a piede libero al pre- 
tore del mandamento della frontiera, per essere pu- 
nito ai termini dell' ultimo alinea dell' articolo stes- 
so. Questa norma è applicabile ai cittadini ita- 
liani, i quali, quando sono giunti al luogo cui ven- 
gono diretti, compiono interamente il viaggio di rim- 
patrio. Se invece la mancanza è commessa da un 
estero, si deve necessariamente ritenere che questi 
non abbia intenzione di uscire dal regno e rimpa- 
triare. 

Per questa giusta presunzione l'autorità di pub- 
blica sicurezza di confine dovrebbe , secondo il mio 
avviso, avere la facoltà non solo di denunziare il con- 
travventore al foglio di via, ma anche quella di ar- 
restarlo, ragguagliarne il Governo centrale nei modi 
prescritti ed attenderne le istruzioni. 



Bisogna accertare se la mancanza di presentarsi 
fu causata da forza maggiore; ed ove ciò non sus- 
sista, lo straniero va sottoposto allo stesso trattamen- 
to accennato nel numero precedente. 



L'uflScio di P. S. che deve ricevere il foglio di 
via partecipa la disobbedienza dello straniero all'au- 
torità politica del luogo di partenza, affinchè questa 
possa dare le occorrenti disposizioni di rintraccio ed 
arresto, e quindi presentare la relativa denunzia al 
pretore competente. 
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PRETORI COMPETENTI A GIUDICARE LE TRASGRESSIONI 
AGLI OBBLIGHI CONTENUTI NEL FOGLIO DI VIA. 

Ai termini dell' art. 93 della legge di P. S., il giu- 
dice competente a pronunziarsi in merito alle con - 
travvenzioni al foglio di via obbligatorio, è il pre- 
tore del mandamento in cui è trovato il viandante 
trasgressore. Ma fino a che dura la latitanza di lui, qua- 
le sarà il magistrato competente? L'autorità di poli- 
zia a chi deve presentare la relativa denunzia ? Deve 
forse aspettare che lo straniero sia arrestato in un 
dato luogo per riferirne al pretore competente ? — A 
queste domande risponderemo con le seguenti brevi 
osservazioni. 

Ove si aspettasse l'arresto dell'imputato, l'azione pe« 
naie contro di lui potrebbe facilmente rimanere estin- 
ta, giacche essa, in forza dell' art. 91, n®. 6 del co- 
dice penale, si prescrive in sei mesi. Adunque fa me- 
stieri denunziare la commessa contravvenzione sen- 
za ritardo, o almeno prima che si prescriva l'azione 
penale; e tale denunzia dev'essere presentata al pre- 
tore che trovasi nel luogo dove fu rilasciato il foglio 
di via obbligatorio. In tal caso esso potrà pronunziare 
una sentenza di condanna in contumacia, che avrà 
l'effetto d' interrompere il corso della prescrizione 
(Art. 93 cod. pen.). 

Se poi l'arresto avvenisse in paese diverso da quello 
donde il forestiero partì, semprechè l'azione non sia 
già prescritta, o in altro modo estinta, esso sarà tra- 
dotto innanzi al giudice locale. E quando la sentenza 
in contumacia sia accettata dal trasgressore, lo stesso 
giudice chiederà la delega al pretore del mandamen- 
to in cui fu rilasciato il foglio di via, per sottoporre 
il pouda^nato air espiazione della pena. 
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Qualora la sentenza non fosse stata pronunziata» 
osi facesse ad essa formale opposizione, l' anzidetto 
pretore locale riunirà le procedure per continuare 
Fazione penale o per rinnovare il giudizio. 

In tutti i casi, scontata la pena, l'estero sarà tra- 
dotto al luogo cui era diretto. 

Ad eliminare possibili inconvenienti in ordine a 
tali giudizi penali; à necessario che le autorità locali 
di P. S. di ogni arresto dieno sempre sollecito avvi- 
so telegrafico agli uffici dai quali vennero rilasciati 
i fogli di via. 



FI NE. 
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ERRATA -COREIGE 
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11 i reati 
21 estradere 
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24 potrà costringerlo ad 
obbedire con la forza 
5 » 33 giudice strattore 
7 » 12 sospenzione 
7 » 84 susseguente 
3 » 12 ni navi 
3 » 27 la riunione 

3 » 30 ministeriale 

4 » 29 viggono 
L » 21 Art. 7 cod. pen. n. 2. 
ì » 5 rispondere di delitti 

) » 8 questi 



si legga Alpe 

penale e civile 
commette 
gli atti 
estradare 
un atto 

potrà con la fòr- 
za costringerlo ec . 
giudice istrattore 
sospensione 
susseguenti 
di navi 
le riunioni 
intorno al 
vigono 

Art. 7n.2.cod. ec. 
rispondere di tali 

delitti, 
quelli. 
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